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Col r Aprile 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostro Giornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo.. 

I signori Abbonati, che 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

la rifurtna organica delle poste 
e ( l e i U>r»«j;r<iiU. 

Da qualcto tempo gli onorevoli Branca 
e Pascolato atteiiiluso oon ni ilta cura 
alla riforma delle amatlDÌatMziuni delle 
posto e dei telegrafi. 

Seooiidu quanta oi viene riferito, eaei 
non aeguirebboro | oriterii dell'onore­
vole Liieava, al quale, come è noto, pia­
ceva la iasione delle due amministni-
iiiuni ed aveva peroiA abolita la duo 
Direzioni generali, ripartendo i varii 
aarvizii fra i «api dello Divie oni, Man. 
cava in tal modo l'unità della.direzione 
comune, e a supplirvi fu aerbato (alia! 
ampi atoj. il corpo degli ispettori gene­
rali, che per i due' rami furono a""'" 
tro, Ma non pare ohe il nuovo ordina­
mento abbia aireonto buoni fratti. Ad 
ogni iapatcore g.iuaralo.toccò la 8orv«-
glianza di parecohie Divisioni, non però 
di tutte quella ohe formano ogni lina 
delle soppresse Direzioni generali; ed 
il luiuietco, volendo introdurre uua ri­
forma che oomproudes^e tati 1 servizli, 
non sapeva a chi rivolgerai, noiohi gli 
idpetlori geneiali non rispondevano ohe 
dei servizi propri!, S ' vero chs la straor­
dinaria abìlìià di alcuno di essi supplì 
finora alla inaucaiizit deplorata, ma si 
t rat ta ' di casi eucezionali. 

Dovendosi ripristinare le due dire-
EÌoni, sarebbe soppresso qualche po^to 
di ispettore generale per economia; ma 
questo punto della riforma n>n è an­
cora bene assuduto.L'on, Br nca é per­
sonalmente avverso alla conountrazione 
di certi p.otari in direzioni generali,- le 
quali iinpriinono aoverohia autorità nella 
burocrazia a acapito dell'auturìtà inioi-
steriale e senza alcun vantaggio degli 
ordinamenti. Questo creda <n massima 
i'oD. Brarcii; ma egli non potrà', nep­
pure disconosciire che biaogua risolvere 
tal iquesìt ioiiao per caso, e che forse 
lo sviluppo straordinario delle posta e 
dei telegraiì richiede il riprlstinamento 
delle direzioni generali, le quali altrove 
potrebbero soliprimersi con vantaggio 
comiine, 

11 SBOondo pùnto della rifo.rma va­
gheggiata dall'on. L-tcava sni'ebbe stato 
la fusione 'della ammìnistra/ioni com-
parlimentali e provirioiali delle poste e 
dei telegrafi. (looinparlimenti telegrafici 
ora aono la , le direzioni póstali 69, 
una per. provincia). . 

L'idea di fondere i due uffici aombra-
ora abbanda'ta. Vi sono troppe diiferenza 
tecniche ed amministrative perchè la fu­
sione possa : rinscire e arrecar vantag­
gio al sei vizio. 

Si deve applicare la divisiona razio­
nale del lavora ; i 12 cumpiirtiineDti te-
,lf!g.vafioi aonp, posti nei varii centri, in 
cui più si jiicrociana le linee telegrafi­
che, e questi centri non hanno iU ohe 
far coi punti di concentrazione dello li­
nee postali mi.>Ito pili numerosi, iSi trat­

terebbe quindi di lasciare In vita i 12 
coropartimenii telografioi senza grandi 
modifioazioul di restringere notevolmente 
il numero dolio direiiioni postali in modo 
che ciascuna abbracci p'ù provinole. 

Le Direzioni postali non aolo sareb­
bero ridotta di numero, ma acquiststob-
nero maggior importanza, perchò in esse 
si ooncentrerebben* molti sevizi <!hé bra 
aono deferiti escludlvainente al Ministero, 
r/uutorilà dei direttori compartimentali 
postali sul personalo aarebbo maggiora 
che non è ora quella del direttori pro­
vinciali. A.d essi speltcrfibbe la facoltà 
di traslochi, di punizioni, ecc, e per i 
batterni anche di nomina, molto più 
che non ora; e non sarubbo un prov-
vedimeato cattivo perchè casi potreb­
bero eonoaoete p'v\ da vicl'io, e quindi 
meglio, gl'impiegati, ohe non lo possa il 
Miniatelo, il quale è troppo lontano e 
deve sorvegliare un numflro troppo 
grondo di innzionarl. 

Nelle Direzioni corapartimontali po­
stuli, sacahbaro unche conosntraù i sor 
vizi dei pacchi postali, dei vagUa e 
dei risparmi, servìzi che ora si aocn-
molnnottl Ministero portandovi un peso 
troppo soverchio 0 ohe tenda sempre pii'i 
ad aumentare. 

Questo nuovo oi dinamcnto ridurrebbe 
di molto il.numero dugli impiegati, tanto 
al centra quanto alla Direzioni pruviii-
oiali. Kon temano però i solerti funzio­
nari delle poste ; l'qn. Branca non pensa 
a licenziare nessuno, e desidera anzi di 
migliorare la oon'dizione ui cuii,i.'i>.ibLu* 
rebb'i, ih ogni caso, sospendere per qual­
che-tempo la aijova noiaiiie onde rista­
bilire l'equilibrio, uva questo tosse mo­
mentaneamente turbato. Lo sviluppo 
glande ohe v.jnuo acquistando i due aer-
vìzii delle poste e dai telegrafi, . è la 
miglior garanzia dei diritti acquistiti, 
i quali non saranno menomamente lesi, 
oltre che perla giustizili, anche uell'in-
teresae del Governo. 

. .... ; _,. / 
Bl (raitAto d'Ueeiiilli 

fra l ' I t u l i t t e i M c i i v i l b 

Ecco nel suo testo il tiàttato d'Uc-
cialli del quale in questi giorui si è 
tanto discusso ì 

Art. 1. —Vi siranp) paoaperpilua 
ed amicizia costante fa s. in. il re d I-
talift 0 3. ra. il re deiUSnopia e fra I loro 
rispettivi eredi,'sucessori, sudditi a po­
polazioni protette.,'' 

Art. 2. — C'iaamna dalle parli con­
traenti potrà esaira rappreaentiitii, da 
un Rgénta dip!om/ico accreditato presso 
l'altra e poti'à/timiuaré consoli, agauti 
ed agami oon^'ari negli Stati dell al 
tra. '.' 

Art. ' 3. —A-, rimuovere ogni equi­
voco circa i /miti dei territòri sopra 
i quali le d* parti contraenti esorci-
li{no i diriti di sovranità, una Commis­
siona speoj''a, composta di due delegnti 
italiani' a/ue etiopici traooierà sul ter­
reno cor'appositi segnali permanonti 
una l iu / di iibiifiao, 

Art./». — '.' convento di Debra Bi-
zen ccJ tutti j suoi pcisaedimanti resterà 
propr;Stà dabgoverno etiopico che però 
non /olrà mii sorviraene per scopi mi­
lita/. / , 

i r t . B. /- Le carovane da 0 per 
tóaana piiboranno sul tijrtitório etio-
l'co un sfc diritto di dogana di entrata 

,ilell'8 percento sul valore della, marce. 
Art. 6/— Il coniraarcio delle armi 

e muniz'^ni da 0 por l'Etiopia attra­
versò itliaaua, sarà libero per il solo 
re d'Etipia. 

Art. 1— I sudditi di ciascuna delle 
due pifi, contraenti potranno libera­
mente Strare, viaggiare, usoii-e coi loro 
effetti I mercanzie nel paese dall'altra 
e godjnno della maggiore protezione 
del g^roo :9 dei suoi dlpondeuti. 

Ar/S^ — Gli italiani in'Etiopia e 
gli' eip in Italia o nei possedimenti 
Italia potranno coinprÀo'o vendere, 

prendere 0 dare in a Pitto 0 tliaporriì 
in qualunque altra ma iera dello loro 
proprietà non nltiimenti che gli Indigeni. 

Art. 9, — E ' pienarqeiiVo garantita 
in entrambi gii Stati lafannìtà pur sud­
diti dell'ulti',) di pratiai'b la propri» 
religione. 

Art. 10, — Lo conthatuziooi 0 liti 
fra italiani in .Elùopìft siraniiu definite 
dall'antiirilà italiana in.Maxiìaua 0 da 
un suo delegato. ! 

Art. 11. — Morendo Un itoliano in 
Etiopia 0 un etiope in le ritorio lialiuno, 
le autorità del luogo cistodiranno di-
ligeiitemenle uitta la siaproprielà e la 
terranno n disposizionejleiriiutoiitàgo-
vurnativa a cui app-artclievii il defunto. 

Art. 13 —•" ,In ogni liaso .0 per qual-
diasi cireostaii2a gl'italiiini imputati di 
un reato saranno gindiojiti dall'autorità 
italiana. j 

Art. 13. — Sua Maeiità il Sa d'Italia 
e Sua Maestà il He d']ptiopia si nhbli-
bl'gano a eonseguarsl reciprocamente i 
deliquenti che po.ssono essersi rifugiati, 
per sotlrar^s^ alla pena, dai dominii del-
t'unii nei domini dell'altro. 

Art. 14., — La tratta dagli schiavi 
(isseiido contrarm ai priiioipii della re­
ligione cristiana. Sua Maesttà il Re dei 
Re di Etiopip, aimpegna d'impedirla con 
tutto il suo potere in modo che nessuna 
carovana di Hchiavi possa attraversavo 
i suoi Stati, 

Art. IO. — Il presente trattato é 
valido in tutto l'impero «tiopioo. 

Art, 16. — So nel presente trattato 
dopo cinque anni dalla data dalla firma 
una delie due parti contraenti volesse 
far introdurre qualche modificazione, 
potrà farlo, ma dovrà prevenire l'altra 
un anno prima, rimiiiendo' ferma ogni 
e singola conoessiune in materia di ter 

Art. 17. — Sud iVaesIà il He dei He 
d'Eliopii consente di sorvhsi del Go­
verno di Sui Mneslà il Re d'Italia 
per tutte le traltaiioni di affari che 
avesse con altre potenze 0 governi. 

Art. 18'. Qualiira SUB. Maestà il Ke 
(lei RI! di .Etiopia intondesse.accordare 
priviliigi speciali a cittadini dì un terza 
Stato per .-itabilire oomraeroi ed indu­
strie in Etiopia, sarà sempre data,. a 
parità di ciindizioiii, la piefereiizi agl'i­
taliani. 

Art. l!l —̂  Il presente trattato es­
sendo redatto in lingua italiana ed a-
tnarioa, e le due versioni concordando 
perfitamente fra loro, entrambi i testi 
si rìteh-aniio ufficiali e faranno sotto 
ogni rapporto pari fede. 

Art. 20. — Il presento trattato sarà 
ratitìeatu. In fedo di ohe il conte Pie­
tro AnLonelli, in nome dì Sua Maestà 
il re d'Italia, .0 sua Maestà Menelik re 
d'Etiopia, in nome proprio, hanno fir­
mato ed apposto il lor.>' sigillo al pre­
sente trattato l'alto nell'accampamento 
di Ucoiulli il 25 maggio 1881 — cor­
rispondente al 2 maggio 1889 

Per sna Maosià il re d'Italia 
Piatni An'.onelli (L. S.) 

(Bollo iiìiperiali d'ùltiopa). 

' Krw S's\ftLaA , 
I funerali di Jaclni a Milatio. 

Sabaito mattina' ebbero luogo i ih-
nerali del senatoro Stefano .Taoini, che 
n'uscirono imponenti. 

Vi erano le rappresen'auza dol Go-
vi'rno, dol Sonalo, d Ila Camera. 

Un battaglione di fanteria oon mu­
sica rendeva gli onori militari. 

XI corteo Innghissimu era preceduto 
dal a banda de! 22°, poi veniva un re­
parto di truppa, la rappresentanza dei 
sodalizi, la banda oumuuàlo, i pompieri, 
due carrozzo piène di corone, 24 preti, 
e il carro di prima classe coperto di 
Innumerevoli corone. 

Tenevano ì cordoni il sindaca di Cre­
mona, il senatore D'Adda, l'asscsaoro 
Fano, il dott. Biffi doU'iatitoto loinhardo, 
il ministro Colombo pel govovoo, l'on. 
Mussi [,er la Camera, il dott. Allocchio 
pel consiglio provinciale di Creiuona. 

Dietro al feretro v'erano molte no-
tabililà cittadine, e parecchie 'sienore. 

Al cimitero pariaronuColovubo, Mussi, 
Fano, Brio.schì e il deputato Ponti. 

Si nolo ohe Colombo parlando a ao-
iae del Governo tenne un d scorso ul 
tra coiisei'vatoie. 

Nuove BDssnoRile. 

CIMI lo riforma organiche chi si pre. 
seiitiii'anno alla (ìainifra si intriidarrann» 
nel pro.a!timo blbmolo 1891-02 altri dieci 
milioni di econuinie. 

.Altro so ne prcsentaianiio In seguito. 

Li oaiaslrofo finanziarli di Livorno. 
Dova si trova Gorradlni. 

Circa l'annunziato suioidio del signor 
Corradi i nulla si sa ancora di posi­
tivo. 

Il corpo non à alato ancora ripssMto 
e vi ha Olii creda possibile ohe il Cor-
radmì sia invece ancor vivo e abbia ri­
parato In lavizzera. 

Il raisGOnto della Qazzeila Livornese. 

.La Gazzella Livornese scrivo ; 
Sappiamo che giuv,-dl sera, .il signor 
Cortadiui, incontrato in Pisa un droghie­
re svizzero, suo compatriotta, accettò da 
quello l'offerta ospitalità efit adai;mira 
in casa sua. Innanzi però di oaricarsi, 
chiesaall'ospite cartas calamaio, e gerisse 
lungamente — e quindi detto a quello 
due lèttere, una dalie quali era diretta 
alla famiglia, e chièdeva pielosamuhle 

! perdono del gran dolore ohe lo avrebbe 
I cagionato col togliersi una vi'.a,- dive-
' nuta molesta a .so, od inutile agii altri. 
I La seconda lelicra conteneva alcuni 
! biglietti di banca — resto dì. 200 lire, 

ohe il Corradiui, nel partir da Livorno, 
uvea chieste ed avute in prestito da un 
amoroso parente. 

Il droghiere ora fermissimo uall'idea 
ubo il signor Giovaimi sarebbe partito, 
il domani, alla volti della Svizzera. E 
t i le era anuora la credenza delia fiimi-
glia — giacché, appena avuto sentore 
delle f. mosti cambiali barattate,. 0 fro­
date, non. mancò chi dicesse al signor 

' t:tiovatini: cVuis^^''"^^ audar, via, giai;che 
upoessai'iamenta sarai arrestato. 

Infatti, lasciando da parte l'opinione 
che ciascuno può aver diversa, circa la 
responsabilità reale del signor Giovanni 

I — è' corto par troppo che la responsa­
bilità legale pesava terribilmenre su di 

' lui - - e quindi era bmi da prevedersi 
che non avrebbe tardato molto l'auto­
rità giudiziaria ad invitarlo adun j'et/rfe 
ratiórtem strettissimo. Ma sul far del 
giorno, quando il signor Giovanni si 
alzò, 0 foco por osoir di casa —l'ospite, 
vedendo ohe usciva senza il sacco da 
viaggio, ohe aveva recato seco gliidiS'S : 

— 0 ohe non piglia la sua sacca, 
sig, Giovanni ? 

A cui rispose il sig, Giovanni : 
— La piglierò più tordi — vado a 

fir due passi, e oi rivedramo. Intanto, 
ti lascio questo duo lettere, e ti prego 
farle recapitare in Livorno, a casa mia. 

Quel ohe poi accadde, non si può 
dire. Per noi sta olio Giovanni Oòrra-
diui cercò ed ebbe p.òe nel fiume — 
altri crede altrimenti — e noi non di­
remo più nulla, sinché non esca fuori 
dal fiume il cadavere a aciorrs il gran 
nodo. 

La Banca di Livorno alla Banoa Nazionale. 

Un telegramma al Popolo Romano 
looa ohe il Ccmaiglio della Banca di Li­
vorno ha deciso di dare in pegno alla 
Banca Nazionale i valori esistenti in 
cassa per ripartirne il ricavo ai credi­
tori correntisti. 

Gli scomparsi. 

Si dice che due persone, alle quali 
firse si polca chiedere qualche conto 
degli imbrogli, scoperti recentemente, 
aleno s-oraparso da Livorno. La loro 
fuga è assai eloquente e dispensa da 
ogni a qualunque commento. 

Il Crak livornesB a Firenze. 

Il crak di Livorno è risentito anche 
a "'Firenze ; e il pegg 0 è ohe ivi spo­
sta un monte d'interessi di piccoli oora-
meroianti. 

Il Co'tradiui (jiovaiini ora conosciu-
tlssimo colà e uesiuno sospettava 1 
ohi) fessa neUe uattivo acqua che ora 
tutti abbiamo canosciuto. 

Il disastro finanziario di Livorno 6 
più grava di quello che ognuno crede; 
a lo si vedrà a giorui. 

Inrirallro iinforie negoziante, ohe col 
Corradiui aveva intei'e.9si continui,assicu­
rava che il orix/i rovina in modo da 
rialzarsi diffloilrnent.'ì delia cospicue fa­
miglio livornesi e iinrniitiuo ohe avevano 

i fidato nelle apeoulazioni del Corradini. 

Il ;^ros90 fallimento e tutte le nuove 
notizio che giungono, da Livorni) hanno 
destato a Firense . grandissi.ffla impres­
sione e si può dire oh» il orak llvw-
ueae è il tema di tatti 1 disoprs.'. 

Le iiltime notltle. 
Mandano da Livorno 30,. a) Rfìlip.rfe^ 

Carlino: • .,.• 
Gli, omminiBlvatovi aell«,.B<^Mft .di 

Liviirau adunatisi quest'oggi dal^bara-
roiio.di data per raetsoledittn .aqoonto 
ai oorrentiali dBl.BQ piO,e di .chiedere 
al Trihanala una m'oputon» dì .sei mesi 

Una commissiona,, delegata (liti e ? ' -
rentlsti, aocett<i le proposto del Oon?'-
glio di amminiatrmibbe co), deslaotio 
ohe l'istituto continui nslla aue ojara-
zioni a vantaggio del paese. 

- B d a Andoua 80'ì • • •' " •• , , 
Nulla di imovo a proposito della,orisi 

commerciale della nostra Safflberi». p » 
Ire giorni EÌii non.si lavora, e diees' 
òhe per tutta lis sattlm'anà non sj ;irl-
prenderanno i lavori. Solo l'altro gioi;tio 
giunsero da Liv.irho .15,000 lire get;'lo 
adoziamsnlu dolio Zuochoro. -, ,. 

Il panici che si è Impadronito del 
ceto opersjo per il timore della chiu­
sura assoluta dalla nostra rafflaerla è 
in parte insussistente potohà por la sua 
posiziona è la primissima in .tutta, I ta­
lia, ragione per cui le vaile .Soói^età 
par la raffineria tlégli zucoheri ae la 
oonionderanno; di' più un oo5Ìti:,aUi} ^,i. • 
rantisoe il Manioipio per la prosecu­
zione dell'industria. 

La compagnia di Navigazione Liva'i'ello. 

La compagnia di Navigassiohe fratelli 
Lavarello di Genova ha presentati) i-
stanza al tclbunala porohò le eia aoóor-
data la, m,oratot\a.. 

,'Pare però' la sua • istanza sl,a, ifoita-
meuto osLeggiato, da alottni' fr%' i credi­
tori i quali instano perchè sia diohla' 
rato senz'altro il fallimento, 

II. trlbuDale.inòn:ha80cara pi^ovvisto 
e non provvederà certo, prima , dì, oggi 
giorno di udienza. 

Il sig, Pier Enrico Lavarello, rassa-
gnò imm diatamente le sui dimiifsiani 
da consigliere comunale. 

Quando Anionelli sarA di ritorno, 

Il 00, Antouelli arrivata l'iU aprile, 
e sarà subito ricavato dall'on,, di fìu-
dinl. Dioeai che parlerà alla Camera 
nella prossima discussione siigli affari 
d'Africa. 

C 0 8 £ D'AFRiCA 

Le disperale oftntliziom dell' Harrar - -
Le difficollA oon Menelik, 

Una corrispondenza dall' Hairar alla 
Riforma dice che oltre al vainolo vi 
regna anche la fame e la dwa .che 
prima costava 5 lire, ora ne vale 60, 

Credesi che la popolazione indigena 
ne sarà decimata. 

Ln stessa coirispondenza dico che 
sono appianate felicemente le difficoltà 
iufoite con Manelik, Mi non si presta 
fede alla notizia essendo la oorrlapon-
deiiza datata dal 1 mario. 

I lavori dalla Commissione d'inchiesta 
per l'AfrioB, 

La Commissione d'inchiesti per i fatti 
d'Africa fra breve campirà il suo la­
voro in Italia, Avant'ieri udì il gene­
rale Baldissera e ieri il generale Orerò. 
— Tutti i generali che ebbero comando 
in Àfrica furono interrogati, 

Confermasi che la Commisaiobe par­
tirà il 9 aprile. 

Diceai che il senatore Oaiionloo ai ò 
dimesso da membro della Ooramiesiono 
d'inchiesta per l'Afrioa, avendo la mo­
glie gravemente ammalata 

h'Ilalie dice ohe il generala Coasati 
fece una importante deposizione alla 
Commissiono d'inchiesta par 1 fatiti d'A­
frica spiegando le esocuzioài militari 
cbe dovette comandare sotto l'impèro 
della li'gge marziale. 

Gandolfi e la economie d' Africa 
Ciò che proporrà il Giiverno 

Pare ohe 11 geuerala Gandplft so­
stenga che colle economie proposto sul 
bilancio per l'Africa, sia impossibile di 



mtateaere 1' o«onp82itìno del triangolo 
' Atlanti •Eereii>Massaua. 

Se l'opinione di Gandolft sì rloonowe. 
ginste, il Minuterò non oedetà dal pw-
gtamma delle eo iHomie; in» non porterà 
l« àuestione, alla .Camera, a dioesi ohe 
proporrà di .limitare la nostra- oftonp»-
«loiib'd'Afrtóa, ftlia 'so|a Maaaatt».. 

U guerra fiiiura ira la Soriusnia B la 
FcaiHìia. , ,,, 
Utì «otrlspondeute del New-Yorh 

Daily, f'"illune dioe di, ava? saputo da 
uiìjgéaeraìe prussiane d«lla gttarnJgione 
di ll.«tK,obé all'epato dell'affare Sétnae-
bete erano,state pceŝ  tntte le disposi­
zioni heeètóarie per ìtivadi'rela foanola. 

QiiarARtsiniìa .saldai) di parallerli 
arano pronti % ,pa«8ate is frontiera dn-
male la riuMe, iJk guerra sarebbe itt: 
domièOiàt» 8en«& ' diqliiaraaìonB 8 'setìisa 
nianifewi 1̂ ptòljlioo. S'ortanatattéal» 
a Bittiìjo' ^révaisero pareri più paoifioi 
é' tutto Bnt in atta rnerà minaccia. 

Il' oorWitfòìiàtate M detto giornale 
aggiiinge ohe il giorno in oal Soopplerà 
ttia' nuov'a'gneri'i*' Ui la B'riinci'a e la 
O'ermanià, non si fòraiino dichiarazioni 
di;'g«6ttn: SaglieUino 11 ed 1 saoi con-
siglieti hanno In iiiasaima abolito que­
sta fdrnlalità teatrale, 

(.'assatilnlo di'jin.Ministro in Serbia, 
,.'Softiij 88. -iSlambuloft e Beltoheff, 
iojjò il Cì)a8ÌgÌió dei Minisiri, si reca-
rouo al oaSè Kadaohuw. Kinoasando alte 
7.3b Jòlti., seiitirono «illiirWdella grida: 

,'fèì?Bil,ff«riiàl,Ì Ministri ei'fermariino in-
vutóntgriànjènte $ furono iparati.due 
Bolgi d'atea'dà fuoco ohe non li col-

' piro'no, Mentre Beltohéff, cercava di pas-
, 'sarò Jiè! piiroo, altri'daó' obtpi furono 

spMati'"(ift, allrrdop individui e lo ool-
iiJroiià.Gred'eiii d'aver vadalo spiri re due 

' indivteat nel •'flottile ddlla 'casa dlEaca-
Weloff/AttendesliiBantò prima li ritorno 
»lll»_ óa^ilale' del prindipe Perilinaudo. 
La'óttt'àe' il'paéàe sono' eulmi. 

l aomprame'ssi nsii'omioìillo del Ministro 
Bel[oh8«. . 
La iVejee Preie Presse, ka d e Ooatau-

tiiibpoìl, "ohe ieri' vennero colà arrestali, 
ì'à tagiiUò alle pratiche'fatte "dal Governo 
bulgaro SiaaoUtff e Soismatoff, avversari 
an^bedaa di Stambuloff'; il prirao fu g'à 
Prefetto ; a ;Softa, ;\t' secondo è 'medio >. 

• Credonsi' aerlaàénte' 'oomptSmessi nef-' 
' l'omioldio del Ministro BeUoheflE. 

Itivoliizione inevitabile net BeSglo. 
• ' Il Kléine /oùrnoì," dioe ohe 1» situa-
ziope'uel Beglo, £ talmente tesa! ohe 
i lRa kàW ' òostretto di sciogliere la 

• Camer». 
So una maggioranza olerioalf, vieh 

fuori dalle nuovi eleaioni, una rivolu-
aiona' repabhlìoana, f ivotita dalla Prau-
oiS'iè'taevitabnej 

'U'vendelte degli italiani 
par l'aaoidia di Nuova Orleans 

.,. UH telegramma da New, York reca 
ohe il Ntw- Work-Seratd ricevè da 
Parkersbarg (ovest della Virginia) la 

. • notìnia ohe nn delitto fa oommeaso da 
700 operai lavoranti aullg ferrovia in 
luogo-isolato; ,. 

Gli ' operai avendo appreso l'eccidio 
degli italiani di New Orleans, diaoute-
vanoid;propisito, allorché unoeoossese, 
eert > Mao Canley,. capo-squadra, ohe 
trovavàsi con loro, gridò: 

• OT'AMOEE 
SOTTO IL REGNO DI EIWICO 111 

' ''•••'"'] "-^('dal francese) — 

' - ^ Or'-benel siete'srrivito a prono-
• e'ito'; prlnoi'pìerii d/il darveno uno. Vo­

lete, me?, sono un buon avventore, non 
dnbit^t^I non passa.giorno oh'io nou 

' ' guasti" itegli altri a altri 'non, guasti in 
^ me la.più. bell'opera del Creatore. A-
" iiiìmqil'V'oi.s'è rassettare ,1 buchi ohe sa-

rtó'.'attf.^lla mia pelle o oh'io farò 
• alla-pèlle 'degli altri ? • 

T^. Ah l'signor conta, ho sj poco .tne-
• rito,,',.'..'",' :.\ 

. -r, ̂ l,'«<i>!t'rariq,. siete, l'uom ohe mi 
o.ooo'rfe.l' Avete là mano leggera come 

.quella dl-'.'ttiia donna, e per questa il 
bal'totoo'di'Terragne.. . 

— Signore.!..; 
-tr/jVecret^ a4,abitare con me ; avrete 

alloggipe-servUH.; Accettate, o In parola 
ne avrà dispiftto. Poi il vostro lavoro 
non è tetaiiiato,- v'è 4a mettere il sa-

, ooindo ajpsreooh'io. 

« I oiltadint ai.fm-Qrfv'àns'Men 
bene) «".«Allora gliUtijliftni rassallrtìbo 
Maa-panlà;̂  e lo uc^ìfiro njtttilailàòlé 
il eadaf«è. v'-: i . K." 

il. J-RIUI^I / .5 

^ttHÌj'fagJtazton|:-Ì«gBft è*» gli*l,&, 
lani.' %liiun'ft^fsefeSenner f tto 'fiho. 
Ili nrk •-<.'• 't','-- tJf-'' ' /,''\ ail ori. 

- ' j - ' - r^ 

te oacsìedi'Pofden'oiie. 
Per Olinto della. Soo'teià 'Vfneia pei* 

la caòoiiiHl' tiiirvo ,i?d in unione alla 
medeeitai', la ' Sobielà Milanese-per la 
oaooia'a euvaUo, in lìoe ì seguenti »p-
paatamanil di ciocia; Rivoréto, tanti 
tedi 81 mi'nVf'18&l'ore 12 tneniiiane, 
giovedì 2 aprila loru a pomeri liane,. 
sabato 4 aprile nte. l'J.mi-riil.Hne, 

Per l'dpiiuntftmu-nio di igiovedl 'Z a-
ptilo per le ore Si - pom., non vi sarà 
servìzio, di treno speoiale. 

Alla detta aaool* verrà lanciato \)a 
solo daino. - , - , 

i e Caeoie avranno luogo con quaiuil-
qne .tempo, tranne in caso di gelo. 
: l i n t t r r l » prUlt l la tu , All'espn-

BÌ̂ .ione di Glastronumla, oaseificlo, li­
quori, paste eco. tenutasi In Venozia, 
furono conferite medaglie d'argentò alle 
latterie del oonwi Aìitvta, tenimento di 
Fraforeano, Oavaaao Oarnioo e Trièe-' 
Simo. , I ,, 

Dcppoilstasiwùe.'Alie oro 2 ant. 
del STooiTentB due eonnosointl, peae--
irall dalla finestra nella camera da-lètto 
di Costantino Prauoosoo di anni 61 con-. 
tadino' nato .a Trioesimo e drimioiliato 
a Reaaa de Roialé; lo Wjiredavono.d) 
nn portamonete contenente l,ire 20 e-
diverse cambiali. , • 

ìii'Mrto eoli r o t t u r a . lia notte 
,4e!, 5J7 oorr. ladri ignoti,' mediante rot-
tura di una finestra, penetrarono nel. 
i'ufdcio ppatala di Pusiano di Ppriie-
none ed i.ivolarono da un cassetto lire 
IB.15. 

Ca<lnvci-<> t r o v a t o , Alle.ore 3" 
pom, del 27 oorr.nella acque del N<iti-
aonein'territorio di S Q-iovauni di Mau> 
zapo, venne trovalo 11 cadavere di uno 
sconosciuto ed a giudizio del medico la 
morie data da otto giorni,-fu sul luogo 
l'Autorità giudiz ar.a. Ora ai fanno m 
daglni per l'ideniiflosjsione e non fe im­
probabile 'sia certo" Zampis" Eranoeaco 
da Olvidale tosenfs da 16 giorni: 

0 nuotati ! Allo 1.60età45 anni oirpa 
Oft jial U,,.. aai; i .by Cfi-« « ri-8»^''i'cor |«jràtii"râ  
gross'a. ~''' ,' • - ;' • ' 

Ai-ÌSft»jli8i;43tÌÌ*rtiuja. il ' .tenspo,-
ohéi'lft'ipriatf lfllt'a''.llì;f'asqu&;. tìk'sem ' 
prl,ìfài;i*lil9iuia. npu fu tnhìb 'òPivo, 
B8H|[;*ae8n|ia'festa'face lo aue,.i*eg»lan-
(laSÌ;-6n. 'oiila'' aottftsokto ooii' t̂tàleUs 
raggiò'ra4dvdWai-''aole, veiitb e freddo 
é p̂oi .irtITomertggio avanzi'ato, pioggti?' 
ad intermìttengfi. . ;, 

hi onta a oió t prati di.Satitk Oàtf 
rW», per, fa tradizionale gita, eMnofre-
qaentatlaawi, e le fesie' da Bilo, una 
ani prati'pili "preàr littOvo' e ra>ilt,n»pa-
zioS'H l'aqra nel oo'rtila^deliii .oasa .la-
ouaai, furono sempre popolate ad ini-
m&ie'&k^ a «nlo èké la pi>'ggià,no8 
vaflttè. a far uggirò la gf̂ ute. ,,, -

Fecero binai affarìi vê nditorl di nnoii 
di aranci ,eoi come anche 1 conduttori 
di veltore d: ógni apecie eh > formarono 
-II, c^ratierlat 50 andirivieni dalla porti 
Venezia ai mati « viceversa.. 

Anche lo lìrrarie euburbano furono, 
assai fi'equei tate e. speoialmenta quella 

eilòwanuiÉittla 
canitaBO negli alpini, aséalito'da terri­
bile inerbo, cui nulla valsero né la fi­
bra robastisaima; Uè i oonaigli dell'urte 
medica, a soli 42 'anni, esalava Jeri, a 
Verona, l'ultimo, aoapiro. 

in tanta jaitura, chi oserà' dire' una 
parola dì conforto alia contessa Maria 
Elti-Zlgnoni, ohe per" 'au lustro gli fu 
affettuosa compagna e che egli di pari 
affetto ricambiava, come pare alla eón-
te'sea Lucrezia, che gli fu aeóonda madre ? 

Base, come tutti coloro che ebbero la 
ventura di avvicinare Giovanni Sala, po­
terono oon-.scere le doti squisite che 
sotto la vesta dal soldato, ^ael, cuore 
albergava. ' ' 

lia di 'lui memoria vì-i?rà imperitura, 
quanto faronb grandi ì pregi di qui an­
dava fornito, ' ' , ' 

Gemo,-») SO marzo ]89l. 
Famiglia Gius, de Carli 

della pitta Moretti. 
Nun ili cniet* che Silano avvenuti di 

s()rdinl-dì,a(H-«i turoiii; Intaentati ' sol,-
tatfto ì aolili pazienti e defiirini ohe 
colle solite tenie importunarono i pus 
santi. I j 

Saiìlcf it v e i c r » n l « rei |<i«l. 
Sàbato, la ^resiileozu ha elargito sus 
aldi a- ti. 48 soci eUa'tivi, secondo il 
voto della dommisslono relativa. 

So«lctèi^(0|ti;rMÌa d e n t s r a i e . 
Per ma.noanẑ  di' numero legale dei 
votanti, .andata deserta l'ultima oonvó, 
oazlona ; p^c'l'eleiiiooa .di andioì coii-
slglierli a, 'completamenti» della;.Rap-
^re!'e«tatóa''Sooial8 perl'apuo Ì89i. 

• Venne'perciò dalla Commissione.di' 
Scrutmlo. stabilita la aaionda votazione ' 
iielgioi;*). 5 aprile p.,-v',uei locali del 
Teatro Nazionale avvertendo che la 
urne, si.;aprlrivn»o alle, ore 0 .ant.' e si. 
chiuderanno alla ore 4 pom.. di détto 
giorno. . . , ' ' - , 

A nOrm'n dello statuto, l'elezione sarà 
valida-qualunque fosse per aasero il 
numero dei votanti. 

Le pratiche elettorali sono regolate 
dalle pvesovizioni dfgli art, 47 e 58 
dello Statuto scoiale, e art. 61 a.fiO 
del Begolamentoiptarnn, del o«i tepore 
chiunque p:i' prenderne oonosoenza 
presso l'uftt<;-j della Suo àia. 

(Starnltmod' I«'f ,1 Us ia ; È aperto ' 
l'.ìi.nr»!.-o»..'i.'ol-l'oi"V!Ml. a»i , -0- . j 'o '„„ . . i . 

. nel dui Giardini d'Infanzia in Via Tp-
madiril a in Via Vill^ltft, alle oondizioui 
oonsneta. . 

Ls domanda pitranno ossero presen­
tate .all'un» 0 all'altro G-iardmo nel 
giorno 31 .corr, e nel'aegiienii "giorm 
di aprile. . , - ' 

IJBW.» 1 S 9 0 > "Passarono dalla se­
conda oate.!oria alla prima i seguenti 
glovaui appartenenti al disin^ttodi-Xl-
dine : Ponte Eugenio, Rosa! Silvio, Cu-

provalo ' coiiyai|l»rf8«MM.irae,l, 6 «S'ositi 
1888 i la mtl4pim fsfrrfrdine ema-
nato da'l'",Mt'||^to'dBlwtg'n8>'ta, ed-i,. 
'seguisti d-ill#&llb6fiittnl di- lioéalo 
'Coasiglló di,.rai| j uatilWquanto segupì 

. 1 .1 gióvàMa.tì dell'àtìuo 1871- sona 
ohiamètij allImmiorfCMeì tiutàero, '« 
jBCÒàaìiS'ImeiftiW.'Hl.'éaitoà definitivo ed 
•#rnol(iflftiitTr!4«\floràf•,'aia|IIe ore. In- " 
•dioiti'jW oia'aottB DrUratlo nèllà^taballa • 
«ha,fa-seguito ai'presenta manifesto j 
• i; Quelli del detti giovani che hanno-

le condizioni richieste _ per oonoorrera 
-alla' lèva di mare,'detono, nel-'iierniine 
.'pe .̂i'ntorio. dì -dieci giorni dalla data-
dei, presente manifesto, richiedere «Ila-
Capitaneria diporto da qui 'dipendono,-
che sia promossa la loco oaooallazioiie 
'dalle lista di leva; ' ' : " . ' 

8. Oolorj oho' fossero -stati òUiossl 
sulla liste di, leva, •chiederanno .al S,in' 
daoo dal Comune dql.ri^pettivtd flumioi--
lio.'legale la loro'lngorizions^ ondà'non 
ìuooirerè iielle',disposl2Ìi)iir'penitll e dì-
soipliniii èommiiSatè'dalW lè|[g8ì • 

i L'msflrltto «hr- in'quésto giorno, 
24 marzo, si trova in alcuna delle.cflri-
dlzióni previste . dagli- artiooli.HB,. 87 
j!l 88 della lag^e, potrà'ottettéBe'i'as-
se^naziouo àlla'lènià' categoria "presen­
tando i docament'/ presontti'a'li|ueàt() 
-CoasigllU.'di leva nel giorno fissalo pel 
suo arruolamento, e, ad ogni modo, 
non -più tardi .del 10 settembre pr.ossltnti 
venlnru, g.orno della ohmsijrà delia 
sesstóne della ItìVà'.'' '' ""' ' " ' . ' ;' 

iNall'iiité'rtòse pei'altro-degli» iosMitti 
tornerà uiìla -che- là presentaziiono 'dai 
detti doottinenli .a ques'n.fflolo s,ia fatta 

ftdire.avauil' il 18 del ptóstìmo mesa 
di •maggio.," ".i-, ,. ., ". 
. Tèli iat)inatìd9'' (towaniio ',oontènere 

tutte-da Mullsitiiionl di ..cijl'al § 844 
dot dettò regolìiioento sii!" ««latamentjj, 
•. A -̂mente :dBll>"i;tlca|tf'$3;'déll{( legga, 

•*g1l-ì(S9oft,Étf.'d4llC,"o!,î 4te'''.f|70ì;Ohe'ftt-' 
riujfi'visìliitr-ttlréètéro" e '•veiittor'u -ri-
•nia'nd8tt;;ttll(t':„leva, ̂ itttiple, p'éwhè ttdn 
-'diàhìarnt'i/i'dbael,. póésifiii) ótilsdèrt 'anshs 
in <tueattt' levai Uv vìsita aU*6Étèto, a' sa 
nUoVa'lSièHté 'dl'ah1ài'àtl'"'ii8'it'' Idonei,, es­
sere rimandati al a leva .ventata, oou 
,'ob&igo di ()riiB')«&Psi liilóra all'esame 
del tSousiglio di. levft'j i" ; 

• 0.- Giti,i.tìa'orl'tti ' diìnorantì. all'iéglero 
òhe .per le" ooii'diztoai di faeóTgliu' hanno 

(line: rome jnugBuio, tiuasi Qiiviu, vju.- \nr,\\i3g.i\ou>:-
berli Antonio, Modesti Isidoro, Del Me- ' ì̂ 'ŷ  ^ ricorsi deeli i 

— Signor conto, simo tanto co.ntento 
che non so esprimervi il. mio giubilo, 
Lavorerò ! avrò olienti I„. . 

,— Bh-no I se vi dico ohe vi prendo 
per me solo,. 00' miei amici ben "intesi,.-. 
Ora non i\ .rio.jrdate d'altro 'i' ' , i * , 

,-~ Di nulla.' 
, ~ Dùnque «jutàtemi ad orizzontarmi, 
s'è possibile. • 

— Come ? i 
— Vediamo.' Voi che siete'-osserva­

tóre, contate i passi, tastate i muri, 
notata le voci. 'Come è ohe dopo éasèra 
stato medicato d,i voi, mi sia trovato 
.trasportato sulla scarpa de fossi del 
Tempio? . , 

— Voi? 
— lo, si,... avesti? 

trasporto ? 
No i anzi mi sarei opposto s 

stato e uBultato, li freddo vi 
nuocere. 

—Allora perdo la tasta, disse Bassy. 
Non volete cercare ancora un poco con 
me? 

— Voglio tutto quel ohe vorrete, 
signore, ma ho' paura sia inutile :.tutte 
queste OBse si somigliano." 

— Ebbene, bisognerà vedere di gior no. 
— Si, ma di giorno saremo visti, 
— Dunque conviene informarci. 
— C'informeremo, monsignore, 
— E ne giungeremo a capo.,,, Cre­

dimi, ilemy ; ormai siamo in due, ed ab­
biamo una realtà, lo ohe è molto. 

mano m questo 

le fossi 
poter» 

dloo Giuseppe, Marzona Qirlo, Costan­
tini Costantino, Z .ratti Annibale, Fe-
rugUo Luigi, TofflSda'Oiuspppe, Maz0% 
Luigi, Spizzo Luigie Cardini Raimondo. 

Perù, salvo apooiall circostanze, sa-
lanuo chiamati sotto,'le armi ooute,m-
poraneamente! ai''militai'i'di prima ca­
tegoria della' ;cla3ae'1871, continuando 
ad essere 'aaoriitl alla, olaa'se 1870. 

I J C V » 8 « U « ' 'Classe ' ISWl . Il 
Prefatto tlel'a Provlaqia, di, Udi«i| visto 
l'artUolo 33''dei tèsto'attico delle, leggi 
sul reclutamento, del legio oserciio, api 

. ^ . XI-.'. .' ,, 
Non aliegrez'za ' soltanto, ma î uasl 

delirio agita-va .Buasy, avuta certezza 
esser, la donna del suo .sogno una realtà, 
0 questa avergli conceduta effettiva­
mente ospilaljtà, di cui egli serbava 
in puore confu-8a)-rtiaembraniia. 
, *È però non .volle ilasciarsi uscir di 
mano il'gio^aii.B dottriré, da - lui innal­
zato "alla ca î'ó'a'.di suo medio-) curante. 
JJ fu d'uopo. che,;B.e';ii'.'ano(iWhè ìhfsao-
bherato saliss'èa'eoo nella sua lettiga. 
Temeva, scp'artindoai un momento, obe 
gli sparisse dome" .nn'jitra vieionB ; vo­
leva condurlo al' suo palazzo, riporlo 
sotto chiave 'per' la nottata, e alla do­
mane penserebbe se-duvesau 0 uo resti­
tuirgli la libertà. ' 1 

Tutto U, tepyÌ9 del'Ritorno fu impia­
gato in nuove intéi'rpgazioiii ! ai aggi­
ravano paró-lè risppste nelristretiissimo 
circolo che poe' anzi' adosnuatamo. Remjj 
lo-H»«doin noni ne. sapeva da più di 
Bnssy.'se npU che' staya 'sicuro, non 
essendosi svenuto,'dlnòn aver sognato. 

Ma per chiunque òomihota a diventare 
innamorato (e Busay lo diventava pre-
atìsaìmamBnte) era'molto l'aver qualcuno 
a cui discorrere dell'amata, Il>jmy' non 
l'avea veduta, quest'amata,, egli è varo, 
ma era uo merito di più per Bnasy, il 
quale in tal modo poteva provarsi à 
far capire quanto fosse per ogni rap­
porto superiore al suo ritratto. 

pili prosato poas.ibilè, ed .uncHa 8ubi|o', 
'affinchè, occorrendo, possano essere iiv; 
ve'rttti'tìireà* la' necessità'di far-rego 
lai^izzara'-i iloòumailtt',ohe lessero, ilie: 
satli e'di. iproonrarai i quelli mmcanti, 
e oial esaere in .grado, di oompistare a 
reg.ikriazare la fróva de' ìorc;. dir''Wp 
pritùii d^lla chiusura della seBsimiai , 

.5. V'itifioritto che.dopo-il giorno 
•d'oggi, 24 marzo,-venga ad adquistarb 
il diritto all' asaegnaziOiiB .alla -leì'zà 
categoria per effotw dali'arruolaiuept^ 
di .un,fratello in'sori'tti. aiioii'essV della' 
leva in corso'sulla'classa ^1871,'potrà 
ohied re' ÌJII ottenere il df.tt'o ' beiiefioio • 
pteauniàndoi Voluti documenti a quealb 
nliSoio non pia tardi dal 10 settembre 
prossimo.ventuno. ,. , | . 

Avvertasi.che il nolo fatip .dal obU-
tempgràneo qon'co'rsb alla leva'col detto 
fratèllouó'ntóàtaper ottafterO l'asségfta-
"zmne, aliti "tèrza oategotja.'.ma. occorre 
..oouii«fc«u,»M.'«,-'uxjmBTè détto- aopra, -la, 
p.roduz.one d^f dooùujentìi, O(jmpi;o,vanti 
il', diritto ' u! détto beneflzfo': ' ' , 
•' 6.'tj-li. idtóritti'e la Ipro'famiglia che 
SI riputassero gmVati'diillS.'deoiaioné di 
qoas'O Consiglio.-di leva, potrannoirl-
oorr re ,al.,'Miuistfo.. della ^guerra ^er 
mezzo, di questo «ffloio. 

,1 ricorsi potranno essere redatti sii 
carta libera, ma .dovranno èssere flrtoti 
dai "rioorrenii ed' ihdioaife'gli articoli 
ideila legge dei,quali sarà riohieala-la 

inajìruti ai magl-
st'lati ordinari, nei casi specificati-dal 
''ar\|i;olo 64'del te8t,o unico,delle leggi 
sul mlatamento,'•de'ifono'''e"kierfe iant'i 
nei. giOî ni p.oatarlori. alla •deoisiona dal 
Consiglili di, leva ohe statiti sulla sorta 
degli manritti, medesimi. Se fatti dopo, 
non,so«pfedaran,nu gli effetti' ^ell'ar-
roolam.entAstesso;,, '.".,;,;'.'. K .̂  .. ' 

8. Le domande di visita all'.e^tero, 
.pei venire â&meB,iei devono éss'are prò-
aanta.te .primpÌMei giorno fissato per la 

, prima. sadu.tf-W Oouaiglin di lo.va per 
Ì'e3ema;,d'efinitlvl,ed arruolamento, vale 

nella oategoria atessa, facendosi a tal 
uopo -tappraaaatfti-a dt.tutsop^itóttnita 
di'spaoialo procura. > • l, 
' I Pfeoao 'pUi'e 'ohWdBré'-èd' ti'tlBbéi'e'dì 
g»s wa ' ar ruoUi.t .p?i'( ', prootti!.̂ '('. <m\ li j ja-
is'rltti ìù 'oapiiliB't.-i'come''rimandati da 
levo precedenti, i-quali'pèr;roi|iohe'ael, 
numero,di,esti.azlouoJabb'pn» essììre in- -
ì/.riabiimèiité' lifarittl Ulìii'2'""oat«(gQrÌ8. 
ì . Gli. ìn9orii,ti ^ud.d«'tti:e'.iluelli-'«h.a chie­
deranno iti, essere visitsti, avanci le au-
'forità' diptòinà'iibhV.e'-oOnsOlari ìl'éllit'iJgo 
di, lora.rttsideuisi»,, ,ft aen.s(> yéll'artio^lu 
Si'delli legge', quàlora'.siahal faòatl'al-

J'-eiateró nell'anno in cui iannò floùpiiito 
il 18 di loro etào' postBtiorma.«te,,aon 
•potranno ottauera i sumdi'aa'tì','bonafizi 
se non proveranno; "con apposito cèrti-
.Acato consolare, di essere muViti di re 
•'"golaro.i.ptfsaapàBt*:!; i l ' - , ; . ' " ; -.i', ' lA 

' 10, ht domande di visita''6 di ar­
ruolamento' perdel^gèziìtne'debbouo US-
aere diretto al iPiefiH.b o Sottopiefelto 
del circondarlo in cui riscritto, risiede 
a contenere le indicazioni...vtilute, dal § . 
224'del rbgòlainéntò"'pred'a'lto,," i". 
' li'temi 0'utile pif la' prtóantftaiioiia 
di tali .'domanda'scada•• ool Sl-iagidsto 
venturo'., „.. i-t .;•,•> -i .• • 
4W8»,'ten-s;e , sfieoiixU j[>eì\gli,artitola- • 

w«ft4i volontpi di un 'fimo é per 
le s,ùrrofftài6n(, ' ' ' '" ' '" ', ' • 
•1 giovani appii'r'tenenti' pèJ?'età; alla 

leva-sulla (Siasse-'-lSll, iiqafcli aspirino 
.ali'ari'uoUmento j volonfario.-dl un .anno, 
.sono prevenuti che, ,a ,̂ eiJondtt.,i}ell(§p 
"pdsito ' maplfesto,' .dèi . Èmìslru .dàlia 
fiacca pubblicato' n'alia Qans'xei.ta U'ffi-
otictè'del Éegnti del 15'gébhulò stórto 
ed Irt quella del 4- febbraio pji p,,- il 
itermipe-utile pBD.oonlrarte quella-fpncie 
.4l'àrfUolamansa'.«o<nJo'ool HÌOMO 2 nprilo 
.;pitoS9Ìiùp:'"yet(t.tfro,, ' • , . ' " , - . • ' 
','•• GllilésèVlltl (ihe latefad'óbo'firsl' sur-
••'rogara'-'ihuab^i "-'à qriéa'tb Consiglfo'.i'da 
un fratello-ohe non abbia aoqora pon-

.,qor,so,alia,ì.eV8,,.s.O|ii),avvartiti,no.n;e8sere 
.pèoessaria ja.l.oro or^sauza all|attù dèlia • 
à.urrijgszic>ne,"m« essere sufficiente phe 

"nel gio'riìb stabilito pel lóro-esame de­
finitivo ed àrrnolanieUttìi si-pî eBenti per-, 
aonàlmeuta'a questo Opnsiglió", il fratello 
.che intenda assdjnarp la qualità di sni-
l'.'rogato., ' . , " " . . , , 

A tale effattii'qubsti dovrà produrre 
la relativa domanda' i?eda,ttu in;. Oa'rta 
d.a' bollo da oentèsiirii 60(. sottoscritta 
da .ambidue i fratelli eoo^radata di tutti 
i documenti r,i(̂ h,'5.a'î ;?al § ^§* del.|ra-
gp|amento,-suj riî òlutà'méuto. ' 

' " Qii'ilorà'poi"si'presenti anche' Tin-
.s$rii.to'chbiai"j)roponè di f irsi surrogare, 
Il medesimo -sarà sottoposto a vìsita 
spriina .dal. fratello, affluohè .uonsi.fao-
eia.luogo-alla surrogazione nel. caso 
ohe il primo 'non fosse giadiaato-àÌ3Ì!B 
al servizio milit.re e'dovesse'pSrci&'os-
sere riformato o-mandato rivedibile! 

, Bussy era in gjv, vena di ohiac.che-
rara tutta notte-.dak dama iùcogq'ita. 
Eemy diade bensì pr!\p'ip)ó «Ile sue fun­
zioni mediche, .èsigodlo'òhe' il ' ferito 
dormisse, o almeno •«• oorioasse: Ip 
stesso, fonsiglio ^ava.d a questb " la 
stanobeaz» p il 'dol,qré,-\ la Ire'pqtenzb 
riunita.la y'n^erb.òo.utr41asii'a brama. 
- Ma,oià,,no'ò fu, .senza W Bussy a-
vessa, di,.per àS stabilito iShov'ello suo 
o.aplté .in tre stanze state\gìà- ig j^g 
abitazióne'' da ,gìovan|óito, eViHa forma­
vano porzione dei terzo piaV, del pa-

I lazzo-i , indi,, certo è|ie il, Mqtiorino, 
ctiotento dell'alloggio la della Vrle che 
gli apparecohifiva la pWvidenV, uon 
fuggirebbe'dì soppiatto.Wae aiSsnlen-.' 
dido appartamento da hi qqqu&t.o' al 
primo piano, ' ' 

Il di, auooaasivo, nel d&arsì si hovtf 
accanto al letto In piedi lem/ chaVa-' 
veya passata la notte, Snza potefsi 
persu'idere della fortuna Uutagli', dal 
cielo, ed aspettava ohà.illóijt'e.si.svef^ 
gliasse per . convincersi 4.'W''a,vel' ' 

~ , Ebbene, domandò fiiny, come 
aiate? . l ' '̂  • j 

— A meraviglia, caro, Bulapió j è 
voi, siete'oonteuto,? ,'.. l- ' [^ ' 

— Tanto contento, ottlóioioteiwòre, 
ohe non cambierei la , mia'lorte con 
quella del re lurleo - III, Auttinque 
Mila giornata di jeri dBbba*er fatto 
gran cammino sulla strada t i dialo, 

"Ma non' n\ tratta di qnestq ; bisogna 
'vedei''la'*fà'rit'u, ' "' ' '' " ' ' '" ' 
'- —'-Vedetela' -'-"• '; • ' '-' 
, .•E'Bussy-si.-vól.ta sul fianco' percliè 
il .ohii;qrgij.-le-,vacij;;pot93ae la fasciatura,. 

; , T.utto ,aiida|Va b.enbn.a j^le,!abbi;s della 
Piaga "erano riunit.a'i dèi.'ó()l().r.a. dalla 
earn'6. Bu^sy 'òoiitanto 'aVaÌ'"'d'iiV.tnito 

'̂ Stupendamente; o'ilsohno'e l'aliegrèsiza 
avendo d^ta ajutoi alv oerusico';- a qUe'ati 
non rimanfiv.a ,da ..far Jqqasi, pini n.uila. 
• — En I che ne' <lite,' miastro Auibro-

gio Pardi^ domandò Bassy. ' ' ' ' > 
—' Dióò' ohe non òso dibhlararVi ohe 

siete a Un diapresso-guiirito, per.pa'ura 
che-mi rimandiate in, via dì Baantreiìlia 
oloquecautodue pass,! lontano dal famoso 

.stabile. , .| .. " ... '. '• 
^7 Che " ri troverem.3, ' nô n. è "v'éró ? • ' 
-^'LO'ore'do."'•'' '• >'-'• -''" 
— Ora dunque,'ttidlcovii %'lluol*.... 

..i-r- SousatS, - motìsigtaorel''esclamò' 
%ffly con ìf lî grtfî a agli..p«p|ii, ni|.W^ta 
.̂diito, dal tu, se t^òn'ìtt'ing^Biioì ,' ^ , 
'.. — li)' tr'àt't'd"óo('.'Wcólnr'o 'à'c'ul'v^-

IgliO bene': ti-rihoraà-c8'dhi'Vabbi(i>d'ato 
• pel tu? . .. .'t ... - -, -, 
|,. ,-T-,.Al oontfarip,...gridi^ ,11 .giovane 

procurando di pigliare Ist" mano al gsn-
} tiluònib' e' baciargliela'; 'tu'tt!à|tro I te­

mevo' di'avsr*{t;ani^s'pi Oh, monaignbre 
di Buasy I ma'volete, dunque che.io'itU-

,'. pazzisoai'dal,(giubiloI?,. , .i,. ,,,i 

, . . . , ,j CàofiUxtm)' 



IL F R I U L I 
ujiiiiutoL-ilMia*» 

Classi asoritk attesefetìé 'pei* machie., 
Par aoMift il-pkf paftWervi iaterosse, 

si avverte ohe la claaàl del niilltarì di 
,itann^.di #$«!&,»t«)gotl«..^aai!ÌttB.'*)'' 

t MI .W., p8rmftB«nte,.sotio quali- appari-

", 'Ca Hblniérì -e óavalleria (') id. 1870 
j id . 1800 ìd. ifììlrM-nC'' ' 
, Altf« armi e corpi ìd, 1870 id. |8B2 Id, 

, Corpo « a l i ^ é p t ó i ' i d ' . ' i s e d ' l l i 

',mik. \ ni.!!? .u.,,,.,r. . 
;. 11 presente manlRtólo earà a più, rl-
; pirese pubblicato In tutti ) Coioun! del. 
•;9irflQ«idario, Ber onta dm Sindaci iooa-
' meati di speairiie la relaziona a qnest'uf» 
'.'tiói'tì, "' """* • • » ' > ; • • • * • ? ' • ' " 

'' ( " i l militar, di o&valleriti della à\tkm 
S, 189,1 soua.tra^ftriti iall'fttfc"g(t«r!a e iieV 
;'nìo,- iaa oió noaostaiits oonttaaano, a, 

;; far,parie dell'eaeroito permanente, " 
•• , , Miu p^r feslmm'one. a .sorte ,^ 

Eftiaaoa B aprile. . , 
K Eal«i4no¥i'«4-.afÌ!ile.s," .;- .•.;.•.' -• -. < 
• ICodrolpo,'6 aprile. ; 'S. yitp ài Tagliiiine'ntor7 aprile. ^ 
;;S|.illmbareo f M i f O f i I O 
i'Manlago 11 mm. -'V* ' 

r 

.«>.'«4«S 

•,M-r''.-t 

'Man lago 11 àpi-
, Pordenòiia'H.BBr 

t Udine 17 aprile. 
J-Ampezzo 20 aprile. 
I Talmako SI 'aprile. 
'. Moggio S2 aprile. 
i.Gomona 83 iiprila. 
l'iTatoenttì Zi-a^tìle. .•< i •••.>,< " 

.|.Cividale!ì7 aprile. 
l i S . Pietro al Natisona 28 aprile. 
| i S . Daniele dal Friuli 80.aprile/»i-^-ii»*» 
•<' ' ' Data-per l'esame-deftm'k'vo , 
il ••» •'•:-^>màMdlamériy''' • '" ' . 
| . Ltttisana ' 18 maggio dal 1 al Ì10,'' :' 
I' » - ' 19'nlaggiodall 11 airattimo, 
'«•Balmanovft"20-waggio''daH'•ai-te-"--

» 21 maggio'dal 151 all'ultimo. 
O ĵJroipq,, .^riiàggialàll alHO. --„ 
. .» 23 tnaggi'odal 141 all'ultimo. 

, S. Xitp alT.,?5' maagfloìtflàl 1 flri70. :• ' 
iM'i. 26mafgi(l|aU7llirultlm6t 

S; 'Pietro 27 ma^i^tiitti. **' "' 
.Maniago 29 maggio dal 1 al 140, 

. = » 30 maggio dal 14| all'ultimo. 
-.Spllirabergo ,1 giugno d,al;l,a}'150. , . 

•' •»,..',, ,2g;uga,ó/daìRl-al.3QÒ, 
.3 giugno dal 301 airultimo. 

4 giugno dal I,al JBO, 
••&|iugaodiin51all'.ult(mó.' 
Sigiugnodilli'ài 17Ó, ' ' 
9 giugno dal 171 al 340, 

, JO gi(igno dal 3'41 al &1Ù, 
' I l pg t ìòaa lS l ì al 680. 
Kiagiògnd'dàlOSlall'ultimo. 
.J.5,gmgno.dal,J a,l,140',.. , 

.il6giù«i)ò;dà) 14,l.al28C|.,' 
• l"? giugno dal Ssi al 420. 
18 giugnq dal 421 al 560. 

; 19 elugrtodal 561 airultimo, 
.;,«3!g!ugi!Ó!i,vtttj,i: ;,, „:< ' 

26 giugno da l l al HO.- -
•. g6:gittgao.-dfll"l«-al:280,';-

27 giugno dal281airùHimo, 

il giorno ÌS àel'wbthrn tóè''arA!-
priTe, r .1 ' , , .̂; ^ \ •-,;,.,' 

Gli eventuali reolanti, dovranno ss-
fte»-pttiBèttt8H'„»lie,..oom'irn8»loni'j-alefc-
ioralì pròvinoiiil! non ]i à tardi del 20 

'• :bMà «nmmiWÌmiipXfii, l 

' I l Sindaco • 

liUlgl cBndannaln.'per opntrabbattda è.di 
Majano, peroni possono star. tranqdiUi 
fcttlti q,ttelìi ohe a Udine portano il nil-
desimo cft'atu enomu, che aonsi tratta, 
punto di loro. ;. 
ih, .^.. , .y ^ " • • X,] • 
^ "M à'éìnt'à 'l'M*!' ' ' M » a " è l f b o a c i i . 
• 'Eio'e^lamb'là aegiw'ntói '" • . - ' • ' , . 
• Sul giornale il «Onsteiloi ix dome-, 
nìoa t i alR. T. JB. «i perntisq aoonsare 
l'ieàtensjìrs.ieli'artioolo inserito nel gior­
nale il }friuli dì sabato decorso a pro­
posito-di eanftdeme fiXùri. :':tmptiiA\ 
avere -svisato la verità. Ebbene, qao! 
te8timqai,o,;oou!8^a"dtóhiara ohe 11 sig,' 
'S,'^4 alloà'aijjprló'jantq oorrettarncata 
oh» fv'mtnaooiaio, più mite i'essère 
ne,Ualo.nella roggia-À& MR^ Bighorl 

••d'a»tól,#ràVWli^éa''1àsul't'a'tì.' ' l , 
ENJfiii'itBowVinai.altra perai na che pp-t 
ttn»'^tlli#H^;in«''" paladino per. 
foraa, se volesse di nuovo negare il fattoi 

If. S.. •• 
'•i n f | » , k l t o | n e i r t W t >Ie,r,i duràate;là 
gita pél' prati di Sànla.C&terinaribaltò 
nu carrettino liilàto dà ùn*èaifallb é aiido 
a Di;|jypit|re in un fosau vicino le o^ae 
Moretti. Per fortuna nessuno si £̂ 08 

.Saoile -

' iPordanone'-
. •» 

, '•Udirle, 

» ; 
,„ -8 '° ' ' '' Tolmezzo 

'•».'.,- •' 

, , , , ! « j p l s s» ' Si|npqpv.Gina^pp*oalto'-
laio*. da-t ìdmein riasa.oon alcuni sdoi 
o.ompagnì,_rlportó ferita,lacero-contusi 

"atta gnanoTa sìVmtrà'gaàribile olire \ 
10-giorni, ,., 

•il 'Simeoni non ha volato dooliiiare il 
noma del feritore, , 

^ C >'' "'i 't ' ' 

' rvcnpì t t ' , vuniiéfo ieri arrìAtaii Co­
stantini Romeo 8 Zaijier Leo^^ardo. 

S'iMtcluM» ittobiiuilMitnio. f a 
•fitti) 'jèrì Wnipalriura' So'prao'aa'̂  Eugeo-
'jìio di 'an(ii 12, dà l'aedia , péfchè qui 
àbi'aiidonàt'o esanzamezzl di aùàistenz-i. 

,1 r . . M , ! , ' , . , ,,t, . . . . . . , 

1 Siuavrliineiitld Furonojeri smar­
riti una oiiUana d'oro ed un porta mqnate 
oontananla liré'4.75;. Compeienta mancia 
a ohi p'irterà gli oggetti su Metti .al 
locale Ufficio di P, 8. 

,Clll ,ha,., |>«rd«)(« ,uu b r i i c -
ie?p|ìf«to8 If.u,,troî ato in ,YÌ?i'(3-emona, 
un braooia)etto d'»itge,ntq,- Chi )' a-veàse 
smarrito, si rivolga alla Bedazione del 
nostro giornale. , ' , • 

KfaÌ!8rio,,d'8n'aVèì, s.̂ Sdulo ni.ìMfi .rcg-
ginl^nto cavallèrìK.' 

• • , ' ' Tèt4le N. 20 
.d«i-ltN-.li SntìBatmarteaeiiti al Cnniune 
ìdi t l i i^w- •;•" -.. ... ' ' . , 
;, :\ Mktmkont'"'- ''y ' 
' ii\\\,(- Gorassi, Miiio!apei,lì aoèR gina 
MqdùuUUi, waailbga. , * ; , , . 

5i j , . puibtioaxmk M matrimonio, -, , 
-Antonio Jaujatti,!agi!l?oite9,.oon Ilei 

resa Contardo., tìa»a|inga,-r-', franoesoq 
D'Agostino, oarridore, qonUapa-AmaUa 
Fittolo, casalinga, , • , ; , , 

1 '«»Hro, ,Mli io#.» '^^ .Càuesta asra 
la ooi()lgVJft'*<>olàr#.-rSllaaèl9 dl'liroSB, 
canto 9-ÌJBtìiù, diretta,-aaiBi •'Viscardi 
darà la sua ultima l'apóresaDlarione 
(wn«Un Erus demooràtim' oonimedia 
in due atti di Dosai., . ' 

Para seguito 11 Vaudsvitle in un 
a t t o " La Baila i- ' '' 

I prezzi per questa sera' sono ridotti 
cosi 1 ' 
••• Biglietto d 'Ingteao • alla' platea '« 
loggia cent.'60, idem p e r i signoriUf-
floiall del B. B8er,oito; ,SO,F idein per i 
sìgiiori soit' Ufflcku del E,.' Esercito e 
ì.ragazssi cent. 8^,"ldapi al-logglone. in-
*distinl8me!ile'-beliti. 80, . ' S , 

, Una poltroncina distiala in platea 
Cent. 80, una sedia distinta . ihj'plafca 
cent 40, uu palco in prima o in se-' 
oonda loggia lire.?, , 

,r«ì«k!i l | |edrt^ <|i f sfcMPfàasi»'; 
quasi nuovo, dfellà* Yinoìbata fabbrica 
uiglesB Hillman Herbert e C.Gaueniry, 
con sellfi'i^'ders, perni e, paljlpi, lam ;̂ 
pada'ied,ao38s?ori,'.d^^.'ve^n,4er8<Jà buoiii" 
patti, a i volgersi'jitprópr,iètàrib sigoor. '' 
Fernando- Broker casa taskovloh 
fuori porta Aquileja, flnipetti) allfi Sj;u-
afone. '' '; '•' ';•" « " -

t vlata 
(«(ioalo ~,-~ 

» Ir» ffliMl 
<)a . a< (Jamliì 

Otiuda . . 
agrmtnla. 

Belgio i , , , - i 3 . - ! • - . - ,—.-J , 
LoWitaV i, •,« • -;.88.84 ,25.80- HtóS 
S»i«lS8«, . . -U -" I —/— —.—' —.— 

Vìsnaà-Trim'-t «-Mlir; - v - - , -

P9i!zl'4n,«eff;'-->(',•"/ l'V-J-.—1 _ . -

IW.90 

•5'Ft'' 

;, Ossei'vazio'ni, meteorològiche . 
Staziottfe di Udine — R.. Istituto Tecnico 

Ampezzo 
Qemona m riiàtoQ .tutti» t 

"u|rk»dai!i,4i 
» 2 luglio dal 171'airuUimb. 

Taroento . 3 luglio da|itfJils,l7,Q.;s(s ,. 
» ' , 4 luglio dal 171 all'oiltimo. 

Cividale 6 luglio dal 1 al 130. 
» .7 luglio-dal ,131-al'260.."! 
» , ,81uglio.dal261 all'uHimo. 

S.«niàlé Ìb-l3po'dal'l"al IgO.'""' 
» ' .11 luglio dal-lSl^all'ultilnO, 

Ai ' rcei to. G. P, di P, da Odino fa 
ài're&tato' ieri dal'reali 'carabinieri pe-
ubbriachezza ed,at|i otinirari alla pub-

llblioaj decenza.') ;,., / % 

u n t e l o d e l l o s t a t o civi le^ 
I B Q J Ì ^ I I O settimanale dal 22 al':'28 

.marzo 1891; 
. Nasoile. , • 

Naif vivi'Snàsohi 8 femmine 7 ;' 
• „ , morti {;,- ;,«-».;,'.,.-„...*' ~ 
,̂  , a ,8^^08ti „ 1 „ ' 

Ampezzò',''"CividàTe''̂ e 'Godrbipfo,''h''''s6l; 
tenebre. • ' '- '' 

Gemona, Latisana e IManiago 2 set-
i-jfi-tA-tte'flàbrè/̂ î''*'''*'̂ ''-"''-''***-"*"-'̂ ''''**''*'̂ -',''--̂ -̂ '''*'̂ -'-

Moggio, Palmanpva e Pordenone 3 set-
' ;'tfeinbr,e.',': •'':'•';•""..;",v",."'^''' ,•';"•• 

S;;Pietr6 ài Nàtiàone,"'Sàóile'e S-'D^i-' 
niela. 4 settembre. ' '• • .• 

,S;| THó ,a,l ,Tagli^iB6pj;o, SpìUmbBi;go _ e 
' Tolmtód 9_.s;^tten^b^é, 1, L. i, ' / . 

Taroento e Udine ^7" settembre. ' '-
Chivs'ura della sessione 10 settenibre, 

!. , 'Si "ricordano "infine ì' signori-Sindaci 
f.-effalret^S «Riluteli; "Je disposiziM 
I o^i |enate '« |§ |3p 'àél RegoladieiJò 
|. .sulìrèolutWentò per 'la';produzione «osi 
\, dooun^enti, per rass.egnazipne, alla terza 
'• "Mogof i4',';;ob59i;doviianjitf', 'èssere fspedìtlj' 
; alla Prefettura indubbiamente cinque 
'•• gioMi nrima del, fissato per l'esame 
1 deflnltivq" a-ssiera'e' ' alìs ' 'Vòlìodè' degl'.in-

- scritti, Mpd. N. 9" prescritte "dal §'140 
F del sopraoitatp )-^^p||m8^to,|,,,, ,,_ 

• *•««• « I l Impiej j t t t i 8 t r « o i -
dlunir i . Assiawiftóiàhq aliarapwtnra 
della Camera, pei- iaiziativà di molti 
deputati .aedentLaq diV9r̂ i.ibanaW,.,?arà. 
presentato un progetto ^ di légge par 
rpgplam:|a«-;la5poaÌ!,io^S)à?g!jwflipJp., 
gati straordinari, . ' ' 

1 V L P . N I G I P I O , E) i , ;yp i |^ ; ]p ; , . 
,'- - ' :-• • " AYviSP"' ' . - -'>-L'!.,.'. 

Totale N. 
; Morti a domioilio. 
• Vittoria"''Adelmonte," d' anni. 7, 

'!' 

80 -8 -81 loro 9 a. oro 3 p.|ore 9 p-. gior.Bl 

Bar. ria. ».10|i i -
Àltdtn. liSlO 
Hv. del maro 
Dmtao-ife' 

745,7 ,,740.4' 733,8 745.0 Hv. del maro 
Dmtao-ife' • '88 " ̂  BQ '• " 67-, eiì 
.Staio di olilo allato misto misto oop. 
.̂ «qiia Oidi m. , ,— -** ', O.t .",-|(diro2lone 
|(yol.Klloia. 

II . SE •: — B |(diro2lone 
|(yol.Klloia. 6 , 't.i i •I 0 . •-ÌS­
Torni, oonligr. ' ' 0.9 laó. ' S.,3 - BÀ 

„ , , . . (mas9Ì0» 12.7 
Temporstara („(„!„,„,, ,, g.o, , j . ,..,-
Tamparalura minima iill%prl6* * 0.2 '-
Telegramma msteorioil' dall'Ufficio cen­

trale diiH'ima, riòs^yuto alJe..or,8, B' pfn. 
.'del 30 mariso 1891i' 

Tempi) proàabite:*m<ioi;i^l^eiit'f.i .tj»,. 
_ l * _ J M . ^ f i i . — , ' u s t i ^ . ' . i*--' ' ' i- 'Wt^ •": 

i . tiHtriuMnnl iìnl sÌ*sxlo l<»tttf 

. Venezia 28 ' 85 77 1,9 71 ' 
.' Bari 49 60 OS 41 7 . 

Firenze 6 44 62 68 72 
y '.'-Milano U7 55 .42( 37,. i,73 
; ••••NatioH- ' 1 3 ' 21... 17 36: 67 ". 

Palermo 18 70 71 16 SS 
' Roma • 38' 25 ' •8- -23 • 29 

. • 'Torino "SO "7a'" 9 35 '63' 

(' 

Rivedute dal Consiglio Comuàaìe nella 
• sedata 'dèi •ae'-niirzo- corrente •'Bs^psie-
degli-Elettori Polìtici del Comuile'di 
Udine,-, al avverta ohi le medesime sta­
ranno pubblioaroeate esposte fino a tutto 

VÙn' ''—' Miiriiinhà Dolce -'Sgubino , fu 
S.art! ?, d'anni 72, contadina —- Caterina 
'D81ir"'SàVià''-'T'eiJi3irftt''Qrov.-BSttìsttt, 

•lovanuj.. Apelll 
[loyaprii Orazio 
Ij-ol'aooiente -f-

Carolina Oapovia dì Antoi.iO; di, pesi-
.10.,—, En ci o6o|t,a,Bel trami, 'd'fenÈi-2$, 
mQ^iata,'M B.asi^wl.e.'y.B'Iìiriìo di.An-
drea, d'anni 31, agente privato.— tìio-
vanai Battista Oblledani fu &iòv. Bat-
tist'ài'S'àbni Soràiufàlóré — Annà"5!jip-
•liaijz.,di Antonio, di mesi 9 — Aùna 

^Poteslon-Melsi.'fu Q-iacomo, d'anni 50, 
H;o|&l|b|a. — Mar,ia i2atianco di Frailoe-
'sdo, d'anni 8, àiiol̂ ira — Mainrizio iVer-
.̂b^r^oliijtz di Enriqn, di mesi 1 —.Teresa 
Dentesau-MuoelJI fu,S,iinoìie,id'unni BO,,' 
Msalinga — Urbano Màriinoigh fa pò- ' 

•meniodi d'anni 66;'falegname, • , 

' Mòrti nell'Ospitale,^aiéile. '.•': , 
Luigia Tomasinì '.fu'Bietrò, dljinnllsO,, 

casalinga —- Ginseppe'IiliqhÌ5!ntiiT,ful)Q.|' 
menioo, d'anni 7l|brB'i)o^nfe;^|Vaaé-| 
'randa ' Colautti di: A'n^eilo',';';d''àj^ni i;'l|,| 
scolara—. Luigia Nigris-'Bontéinpól fu| 

' Tolbaao, d'anni 72, oaéalibga - • Floreatloi 
Zàtidiln'èUa fa Matèd, d'anni 61, oalde-S 

'rajo — Pietro Mlq d'etto Pàr.nzzolo', fu; 
Ausalo, d'anni 61, agricoltore'-— Oraol»; 
Blgò't'tó - Cisco fu SJiuseppe, d'janni'73. 

.'•ooiitàdida -|'.;A;niia'CàaCut-'Mollino fu' 
'^Orf^idu,''',d'anni 48, contadina —'Qia-' 
corno'&rèm4e'.f» ,GiOV. B^iltista, d'anni 

4.§i-aas«J!.Wi' ,.".., V.'\ r . -
Morti nell'Ospitale militare. 

- Livio Rondella di Roberto, d'anni 31, 
ciurabiniere ~ ' Pasquale Toccariello di 

. '• ' •O'ARTOl.'ERIE •• 

MAUCOBAEDUSCO 
'. i;idi(i",-Vie Meroiitqwcchiojp Cavour,. ,, 

', / . , COMPtETO ASS08TI«ENTO. . 

" •, • • C A R T E ' ' 
per 

NA'SOffA'i ALLEVIMNm 
., , ai A c- H I ,̂. ,. 

^ _ n o | i n s ' ( « «sóiqislvo 
a pm^zl di fabbrica 

•" ' - • ' ' '• ' " ' delle-' ' ' ' ' 

Carte di Paglia e d'ImVallaggio 
'• ' della'Cartiera Read di Vtìnojìa 

'• ' VENEZIA 88 ' 
da a 

9S.a5 —.— 
93,48, —•-

Rand.Italiana 6 >l'goì. Igaun 1891 
„ 5,;, god.Ungi. 1890 

Araoni Banoa Nazionslo 
„ Baaoa Veaetaai di id. . . 
.. / Banca di Crad. .Tea. noiMn. 
• Sociatà Yen. Goatr, nomin. 
. Ootoniaoio 'Vonai. fina apr. 

Obblig. Ptastito di Vonozì a premi 
. „ S e m i t i '•. . , . 
Baooa Naaionala 6 «/,. ' 
Banco dì Napoli 6 ",'» — Intorbasi au autioi • 

paziono, Hoodlla 3 •/, o titoli garantiti dallo Siato 
sotto forma di Conio Oorr. tawo 6 %. 

365, I—,-

26,85 3IÌ.B0 

H a n o Q d i .IJflln<i; 
Anno XIX ' IBo BssrdtfO. 

AmnwBtara di,n.tl0tó0t'.,.,i , i; 

jSni » L. loo.'5^L: 4;«i4t,ooo. 
m 

Proprietà della:ll^b^f«ila M. ''SÌ8.nuàcio •' 
BtBAT*!' ÀjM3U«m<i' per^iaìrpipons 

:. PBpVmClA Di' VhlSfi 

tOKSCiéìO DEI COMUNI 
. V - ' V . 'y ' . d t , , . • , ; . 
Méraitg tagan4r^,:M.uzzana, d^LTùrgnano 
'':', . '--.. .''_e Bwllnò"',.' ' ' > ; ' 

''.',' .•• Ay i j l so d'«*t»»_,.| ; •; 
, ' per sèhtmdo esperimentà ' „. 

. a termini abbreviali. 
Mancata di effetto l'asta di cai l'av­

viso,'12 mnrzo oorr't N. 233 si previene 
ohe' nel giorno 4 aprile p. v. alle ore 
2 pom.'.avfi". l'dpgo'.ln, qnesto ;Uff}Oio 
Muniol^iale sottO'la "^re'sidiinéa del sig. 
Sindaco sottoscritto a.sslatUa dai Sin.-
d>»ql dI'Muzza'nadal Turgoauo e Car^ 
J'mo un secondo esperimento d'incanto 
p^rl'appalto del lavoro di ooatmaione 
dell'acquedótto ooo^orzlàlé fra l,Ure Co'-
.nSoiii auiateaitali In-baie'kl progetto31 
I tlobra 1890 dell'Ing. oiv. Dr, Giiovanni 

'Bertol!. ' \ ' \ 

. l.'astH Sarà,aperta, ani dato di" lire 
'•58270: ' - • - - " " ' " ' . 
' Il terniine alile per'il ooiipìmento 
-dell'opar» è di giorni dueosnto lavora-
. ti-vi ti'.tìSntìiA da quello della consegna. 

Trattàjjdqsi, 4| . seoondp,„eap^!.'tm8Bto, 
si avverte, s w 'sT'farà^lubgó,all'uggia-
dioaziona quand'anche non vi ,sia ohe 
uu solo offerente. , „ , . . 

L'asta seguirà' col Metodo delle 
schede segrete In relazione »l disposto 
del Regolamento per l'esecuzione .della-
legge 17 febbràio 18ì4 N 2016 pub­
blicato col B. .DacraiD. ;4 paggio 1885 
N. 8074 "e pilli specialmente a tsrwini -
degli articoli Sii e* 9.0 di esso Regola"-
m.ento. , ,, . ' 
-.•'1 quadeiiil ifl'onore ohe regolano l'ap­
palto .sono ostensìbili a chiunque, presso 
I' ufficio Municipale di-iMaretno Lago-
n'affi'daHe'are'iS apt. alle ora 4 pom. 

Ogni aspirante dovrà cantaro la 
sna offerta coi dBii,OBito di 'I. -lire 8000 
in oed()lè,-d;.-Depo9lto .Pnbhlloo SI va-
Ior,e nominale, noachè lire 1600 par le 
s'p*|^6,'^'ja|tà: e contratto ohe sonO a 

t'caiiiiiJsvSll 3'elibèratario. 
Con altro avviso sarà fatto ooaosaere 

ili risultato...dsll'a?t.apd,iJ,formine utile 
ìpei niiglioràmento id«t> ventesimo, .fatte 
le necessarie riserve a senso dell'art. 
96 del Regolamento suddetto, ' 

Dall'ufficio Municipaln di Uarago Lagunare, 
I addi ?4 marzo , 1891. ' 

il Sindaco ,' 
Rinaldo OUvoito 

I f E t V I ' t i S T l l ' M l A -, 

, Non'e^traando 1? radici 
si applioiiro ^la ; parfoz'one, lianti eita,-
tiero sorza mille,né uncitii. , . i 

^Nessun dolore , 
Dpll'estfaii'Ona- Biii''iienli e radici lo P'ù 
ditfii;a!tose,,modiante il niiijvo appareeohip ' 
ul poto'sido'd'Azòto. ' ." 

Metodo luti'anello nuovo ; 
par parificare i denti i più carjstii otturâ  
ziooi 6 p,iilitnro' adottaolo l'più' l'aoentî ; 
prapar.ti igienici. _ . ,., • 

- • « . . , # ' • » . , . ' ' t ' ' . 

Si'Vi-'ide tutto.Biò òlio' o nócessirìo. alla 
liullstHeoonifervaislanodeldeiitl. ' 

Impossibile; oanl conoorrenza 
ut i , ntoxxl, , . . . , . " 

..'. • ;, • 'JOSO.'TOOABDO , 
Chirurgo Dent, 

' ] I/dine -, "Via Paolo Sarpi f*. 8 — Udine \ 

Per decesso del proprietario gli e-
redi mettono in 

VASIHDCTA. ' -
la Premiata officina ineooanioa del fu 
Antonio tìrosei, composta dii 

Ruota idraulica e relative' trasmis­
sioni, torni, trupaai, fucine, morej), 
.banchi, ordegni di lubbr.) e -di falegna­
me, materiali di' 'filanda, e filanda in 
.ooatrnzion.e eoo, eoo. 

Per trattative rivolgersi dall'orolo­
giaio .Litiigl Ct ross i in Udine. 

DltETMTrlJI FOTOPTRAFIA! 
B̂* nUiiMo «'ala-

l«go illastrato 
con.lOOjncÌBio-
«j spediaeB gra-. 

tin a /rauco coatro ' 
rioliieils indirizzata 
al Dirstloro de! 

ÌDepniltoQonflr«lail'*P('ai'ecclilFo(oflra(lol 
ti. & Bagefimaa, nlliiDa 

à saTO'Baàctaii. 
Capitole eBbttiVafflento VB(« 

sato '.•,:'. .'.- ̂ , '. -.'-' i i '. .L. iSBfttJOffi 
Fondo di riserva ... . • . , , , . , » 1289.11^9 
Pondiev|ni|«M^.^^.^j , , ^ . j , * ^ . > j m 

Totale . . . t . 7ai,68«f|8 

d e l l a BAueii» - , ,| i 
Ricevè denaro ih ' OoititW 1 ̂ 'ì*iéÀi»e 

trutitrera corriapondondó'l'WJèieSJe^èl 
3 1)2 Oiù co» facoltà ^l'eort'tofetti.dijte 
sporre di'qualunoiié somma'a'Vìstó; ^ hi 
didiiai'ando vincolare';!» 'é"()i*niB"4n{»hO:|ei 
mesi. Nei fersamonll In'CSoatb «brl^n&wr-
raano , accettato aèaiis prdìtó',-)i' caóSle 
scadute. ' • , ' •"'".'., I 

Eiaette LliiirfeUl d i l||l»|kÌBk>'nili> 'Af-
rispondendo 1'intèr.M8e dof 4'0'rd étì'feMta 
dì ritirare fino a L'.' SOOO »'-»istt. Pie lifg. 
giori import! occorre nn pifevviiio' di mri 
giorno.'. ; • • • ' I. -'.i-i ;i 

SH interassi sona netti aàMmeMia *o-
bili 0 càpitatiisabili alta fin» élogii seéiesf», 

Accorda A.>i(eel|inslo»i sopra:'a)eaite -
pubbliche e.Talori*ittdnstrÌBl!t''6)^We'ìjj»lK-
gio e lavorato:» cascami di »ota;j,cì certiB-
OBti di'depositifWaréi.'.'•'••'•*'.- ••', • 

, Sconta. C«i«)»itaH almeno a duft4,flrme 
0-onts«adeni*'to'ó,%8àif«tì|i. O t i f l , 
'Ì3«dro<h'dTltèfdita*iìttflna,TB*miiea-

lioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apro.Crcmtl l o C o n t a ««icr^inté '. 

garantit4.'dài'ae|Hiitó'.U-;ilÌl8J - ' 
Rilascia immediatamente A M e y a l d è i . 

n n n c o d i N À ^ ' A I I jìi tutte le piajte del 
Kegno, sratnitamenlo. , _ ,. 

Etselte- Aisc'itnl n 'v la ì« . (e l i è^nes) 
sulle principali piazze dì AusIrlB) Crjnn 
ola, «Bcpinaiata, I n g h l U e f f n , AMe- , 

Acquista e vende -Valori e fKol l i^n-
dfiK(|rla,M., ,•"••••: {• 

Rieè've' Vitlorl ' I n C!i|li»t<»dl»'cofee'da 
rogolaplento, ed a richiesta InS&ssa le éodolo 
0 titoli rimborsabili.". •( -n • 

Tanto i vttlort dieìtiarati che i pieghi, 
suggellati Mengoft), •eollMXiih -Wii, giorno in 
speciale ' "BèJ!»«uà«'r4'; rèiSn^emcnte co-
struito per questo •servifial' •.'.'.'... i 

. Bsercisoe,. l'.'C)«a<(Ario - d i !lidine< • 

.Sappresenta la Sodigtà •irA'Uieui'iijf er 
Assicurazioni sulla "Vita. •'"•'-,-'• 

Fa' il servizio di "Cassa ai cW^enlìitì gra-' 
toitàmente. ' ' ' ",\, "C. '',,"• '• 
' .Avendo la Banca; ano; speciale.'éioroUìo 
di ettinl>lo'-VBlu«e'{Coati:ada'délMonte; 

_ può assoniero quniunqiiis 'opér8^tónéjan|il0ga, 

SUSIORII,;; 

, ,stiooes8,9re, 

PIEtBOBWRO 

Grande assortimento stoffi Estere 
e Nszionai di tolta novità per ^ 
prosaitaa 'Stogibie .Primaverile .'IJàgUo' 
elegantissimi fattura innapuntabllo. 
Qusluncque Commissiona s'evado 'O 
18 orflì .• . ,• . ;.' .f .;s 

11EIIC)E..,1^ATF*A'' 

Si'pra|}lti,mez?a,s,t(giono„dajJ5', a ,50 
'Ustor. mozza ,'stng'one i.; -<> ,16 >•' 6tì 
\'estiti'.'<joaiplfti' '•'' •'•»"'18^*"4ó 
Calzoni'novità '« ' ' B ' '*' IH 

yE,STl,TlNl PE,R BAMBINI 

Cjpnnde S ta l i ! I lmento 
à-W f 

, * < t a i n p e t t a ' - ' Ù i V a 
' yd.Ine - Via dpllà Pb'als'lO',-' «,f«ai' 

Oriranl 
Harmonlniui «merloatll 

» i'jf, r «"'«MB • B..^»l«llll 
I>lan1iroi-tl 

CPU ,meocàni3n̂ o JijajMjHofé,''. 
delle primarie fabbrjclicdi ^Qerinaqfe 

e Francia; I,,.Ì ', ,...,„/ 
-T '̂' .-.'..-ril ..( .,,. ' 

' ' 'Vendite, noleggi, cambi, •• rtpMatui'e 
• ed asbordature • • - ,̂. '; 

Euppresentanza esclusivi per le Provincie 
di l'oine, Trev so e Belluno par la vendila 
dei Pianoforti Ifttnlci'eh di Dresda, 



ÌJÌklp!l!WaW«8-it*-'»!W-'!'^'»^ i'wrgii:rjS!.''''V"''ui»};:'j-;;t!j'V''̂ StW''Swi'-Ĵ »Ĵ  

|j©„i«fleTzipnì,j|Qi: Il '^r'ml't. BI,ricevono,prtJ^so l'Iijnpresx di.,Pu^1?|ic|^^ Luigi f8.W^,e\ t i .4n. ,Udine. 
'3?er l 'Estero etóiabaiotìeme press»'iVigoaàia J^rmcipaìe <ài. Bal>bli«ità, |5. ; 1 . Obliftìci-Éa-,i»--.'«i''B'jmni • 

.j^ , M i l , '. : ' . .sii ,;,•',,;-y.,i,|,l.....,.,^,..u-—'~u^ ^^—:—p^_4i,u-—*i4~--;_^,!a.w,,_„—z .^ :_^ i.,.,i.fi..M.it:i—ajj •' ; ••» ."w» • . t ' . . . . . : .,'^, &•__,.,,;•.., ..•>•. ,'•.•••...•.. 
iliiiiti Iii| ii| •ii^iiimiiiiw iiiiiiliiiirt>rt < "•»iii|MMW«w»t«<riw*-"'iH"'"»»^ ' ';""»ri[ . jaiwiiiiii'iiiiiiaiiiiiiitWìtfMiilito^ 

P|[3EÉ|ftRèl|int||feÌlÌllffl 
:«• li«nRiWlr,̂ *B!«£*6éoMft 

4ftll«8Ì»v«vtiù.a,<Ra 4 dedìiai»to. 

''",'Ì!«1/«?K' tótét-A'WlIil 
•"• 'i'I' ( _ ; ovvero 

. . I ,rtnjn t \ ,- ".• . . . 
tóftMW «orlila iWla slemn», l'iocduta 

,.f3ij.ftówi ; ' , , , ,. 
ti Ni)JJWi fe''"'*^" « wolottó .oomiip . 
"àie'W*i!^tì,i«li,lhfe1ci ohe ^offfbnp rfe.; 
'MMàpùÙiitsm'ienitatipti.mhw, 

lu t to '»l,«èces«|,e!l'«ta:i.S''*'Sni'li,' " 
• ' f t a t ó i a <5'( aaO paBiiioirt l 6 ! . ?o i | 

• l l iV'aii-f- .Viigti» pniWle. Più gelile. 

.' Olngefi (jouiaìssioiil all'autore 1». " 
Mi P l u é m ' i MiliiDo, Viale Veaezia, 

h ' 'dolete là salute?,?:';'y^^ojeStw^ijco.l'lcostilufiiite' 

\ «cas 

!-i ovvèfle, die jicp lutpi A're i possi-'* 

liilnioiito la iimnmercv.ilì c'oiinliBiikìiiriir' ilei 

rii'itno.C'nkittAtiii.ìf,i^iiìi «tate tim-
se in' Coriìliiefcìo in" qimHl uHìitii tempi — 

.. la iliUii r E t i H ' I i UIMtBl l l ili Hilnìio 
h vtniiern (I.1I 1 Aiitih in avànli il suo 

aéolusivamente In Bottiglie 
0 non più i . locipieiHi grauJl ODUJO s'nora 
fu usalo. • ' 

Ve'iilesi ilciipr!uaipatiliirtfìncisti,d q-
ghiefi e tiqUorisli. 

Miwiiiihwfatniw.1111 

ERNEéTO^élìNÀCH 

"Jeef.ièawhiàeté.'Éitinflrltt vapore — per 
ijjjiiiji^ij^ W^; - - . ' , | e r iPeiilifairliiii — 

'.|.!piit .JCWBÌPIJUI.IW .Piéi: yagònoiiii. 
Qmpi IttbriQoanlt. 

POtVBBB'BlBBAi.Oon.((Ua«tapoIyaM»l ot-
t̂ ana ona_ eeoaUenieei eoonorriloa Virra. • Coata 

i^M«iupei'alille ìi|»eclnliià' 

M n l t n n l <|u^<lr««l , t>iiri|i>i:1ii, M. b i l l 
<•'*>«'. rtìts. 

Una eIo,{ante scakil.! da u n «)i|lft;'''<>>tn(» casta Urli qùn t i r i» e «erte 

pef lucidare offra, l » 0 n » «ri «{niidvatl di superfieie; , , ' , ' . - 1 ^ 

OepoMtq 0 Vtndila presso i'ÌSPRBSA 01 PUBBLICITÀ LUIGI'IfABRlS e C. 

UDIN:E, Via Mareerie, Cofa IBMoiiiilri, N. B, ' ' ' , 1 

N E L L A J? ARMACI A 

dì m cAM'iipo ooMÈiNieo 
U D I N E - V I A G R A Z Z A N O -- U D I N E 

ai prepara 0 ai veiide 

L'AMARO D'UDINE 
' ' • ' (premfaio c w p i ù i medaglie). 

, ' Dppoaitc) in UiSinepreaao.ì .fratelli n » p l i > al C a f f è . ' ^ / • • • B » : ! » — a Slilann'o .Roèn 
pronao A. i i i j n x u n i 0 C — a: Venezia'presso'la • '«Hit^plòu Ciitsiioiiìe d i ' t i m f l l o 
Cp| t i^<t l - - Trovasi; pure pr<598o.i priooipili Càfi^ltiii/i e Lìqnoristi. 

' ' it€4!|IJ^'' 111 CI'SELl'.l 

oelitei^U^lS'al Hit» I ' Non dcoorono apparecebi 
• •• - - • - - , 1 1 1 • •• 

IO;(f^|S,0 pusoatoàgìfoioo, al ha colla 

iaDa^i.;ai9&bbrli^rla.,- Dose per lOO.iitH lite 

poWera'è&aaUéa/- Un paoQo'per'prodittra GO 
. filri lite 2.20. 

, i¥UIO.WM!0Oi fliSpBmanta tonico, digatti«o 
•Wiin piflv^. ! Do«e .:*ì;«ltMM,ieol<ptspa»W ' 

-«?«ÌSi%(veri . . Pioverà afomatlei olio ià' u,a 
,«<;eellenù Vermonth «emplice 0 chinato.- Do«a 

"Bivi^Si àU'IiSjiraja M"pùiMiojtÀ Iti"'?' 
Fairr'i < CI Vaine, Via Mercerie, casa Mâ oia-

i dri.ti.5. 

C É t SBtAKtoSOE 
il ip'órfeiikUoi .'il, bracciatetto, l'a^eceliiuo, 
rahelKi, I l .|||i|!^, un oggeltolinsorli^a qnal-

;,'8Ìi^^ì,i(i'̂ jìii(teiil'!<li|Valore ' ' ', 
• I r i v a l g a d l v c i d i t u e n t e e su l i l t ó 

-, airioipres» di'^abWIcitit/'oòn'j Via Mercerie 
Casi'.lliigijiadri n. 6 la quale dmtra il (»i;i-

-, peaskffiiSmmto Sì sóle Cire'0, s'incarica 
,, d ' a n e r t i r é m u t o r i t à di P. S. per lo priiiictja 

,C di. legge, e di rendere pubblico a mezso dei 
giarMÌi citUdioi. 'f t f'rm'», U Giornale di 

]• Udine, la Palria e 11 Cittadino, lo sniarri-
j . minio.' 

* inslroî peènsiarare la lìiancheria 
;'• '•'" Imi. .<i>', prepsmto dal' 

,. 1 ikòoratOPtO'oMmioo-fiirmaoeutm 
B I H I II A N O. 

i'' Impedisee-olia l'amido si attacchi e dà 
. nn Incido perfetto alla Unncheria. 
, a f i W ^ Ì i i ó l t ó « ? W f f ó . ' ^ a minestra 
j par fgin libbra d'amido crudo; se i'ani'do è 

.ityito, «Hors si nciTcsceril la dose tino ad 
.';' ,'un'«d?èhiiiio'e'Miizjo' lor lib'.rai 
jt. Sili Si "?iii'«itè presso l' Olfieia, é Bubbliì^ità, 

.'? .iiUtgiypabris, Udne, Via Mei cerio,'cu'^a 
il-, ,l|»s(!Ì»dri, p. 5 . , " ' 

noi Gata\ri della trachea, della taw'n^a, della vescicf^, ,« dei ront. S i a w ' o o n n)oUo von-
tggio noi Catarri uterini,' Uiiooree, Msmmoree', ecc. 

, Trovasi' in v^ntlit'n pressò tutte 'le principili Furmacis a cent NO. Bottlglii) da litro 

6 ; 8 ( > • • ' ' • ' • '.^ , - ' ' 
'f 'Per Mlnin.siiolii rlvolgegsi al deposito per l^lta la .Provinc'u ì P«ri|iim>li».j|»<!i'CAIV-
U i n W j Odino;Aia Orajzano. ' ' ' ' '. " • . / • . 
Prtissò la inodesimà Funnacia trovaaiipur^nnlleposilo goner.ile per laProiiu. della rinomatii 

,. ACeUÀ ' . » ! éKIJ?i%TIÌ^A ' -, .. 
' ' della Valle 'di Pe jó ' 

uonrliè ilepDsUo', , , • '. 

r • • V • - rieii'Ac^ti à wrr , ' r«i i i , | . • . ,, 
>»iì$).ti^^^é^i^#^ 

3 ' 
.Si,: 

Vèti»© • Soitiì>a;§ ,;v 
%eciii)lità i^éf ittocouiodaro cristalli ,i|«plil 

lióreellune, terraglie 

L'dggrtlo agj[iilJt«to con tale preparaiiine acquista una foriiii.^trosii talmente: 
ibnaje, da non' rompersi più . ' ' . ; , ' 

t i naWoirt «enteftlaiIr.SO. <. '',•-'•• 

Per acquisti rivolgerai all' IMPRESA DI P O B B H O Ì T À . • LUIGI. tJÀ^BRÌS e C. 

ODINlì', Via Mercerie, Casa Maseìadri',' N. 5. • - , , , . , , ' . ' ' ' i 

4Bi(llIDl,lMllBlIlllOIKS(!I!13iaigltolII8BÌlllHIIIIBJllia[iIls 

I L I P'S"'ì'.' 

m 

conservatrice dei Yino 

c g ' . 
É a ^ 1 P H rconomico sapon*. ' , . , 
, S . «Vezzo Ir^ UiVA aI,pitZzo, ' ' ' ' 
Q Si roocomanda ppr le sue q^-dit|'̂ antiseltjch"é dî ivjfeUaiiti." 

t u a IO Kraio odore.di p'onlii resin'ose - dìi'cul'è'tolli)'.*'gli agìiijnge pregio^ K=J 
' »nor.v'oli ciSrtineiiti medici atlostaiio la-sutt'iKóntii.'"'- . . • ' '• S 

' ' "i . ," . I ,, . ' ' , , ,n ,,yb< 
, « Certifico elle il Lipsin, oHrecliii OTer[o,.ifi|.vató, 'ijji,5C,(;e)l,pt^-,8apone pe j ' | K 

toilett.", Ibi trovo- ttttch." • uà .buouiasiioo ' tiMls^^ico, cl\'' ,8on,' p n i l i e t ò di H^co;, , j K 
mandare.» '. .... , > _' ; ,'',"'[' .'•' ' ' ' . " 5W 

Verona',-5 agosto 1890. , , , ' ' ' ' ' • '* ' '*• ' . ' , ^ 

"",•,._. '̂  ,., ' ' ; , ' • „ ; ;p;rAJB0si,Qp)vLiARi, m 
'•' ' , ' . •.,, /i,, .=!,,•:-.•'ÉW/p'ofP.I'ntvso g 

' S ' Conoessionàrin é'solhéiéa dèlia ve'tùlìtk''òé'''la"pi'ò'iiAbia l'M^-'" ^ 
g ' MESA di PTJBBCiejlTA OTIO'I FAtìkl$"e'e.l TOINE;' Viii'Mercerie, M 
"^ oaaà"Masoiftdri', n, 5. ; ' ' ''- ' - ". ' - P9 

f 
Si-

^iiaimim!iiitìttttl!iiià!iÉÉiiiìtatoiffliiiì^ 
duesta' polvere, prfp<nitn dt l valente .cliimioo Mon 

•• il vinello anclie in' vasi non pieni 0 posti a j g il vino ed 
J g poco freschi, 

Arrealn qualunque malattia ineipien'e l'el vioo; dac 

aknli , conserva intatto 
mano e tenuti in locali 

ihè venne" posta in com­
mercio s'ebbero a constatare diversi oasi di vini che cjimittciayauo a inaci'fliisi 

stnza poriccll 
'giorni- Numerosissimi 

'Italiapo «)a|lrl jeriotjici gli! hanno de-

olitri di viiio bianco 0 

jgS e lurono complotiimenle guariti 
, ^ 1 .fini, iratmti qou-q^ojtiiipolvore possono viaggiare 
^ 1 vini toibidi si chiariscono perfotlnmenta iu pooh 
< ^ o^rlipcatt^ raccomandano qnestn prodotto. 
/ ^ ' Il Cdltimtm-e, il Giornale vinicolo' 
Sf'dicalo Brliooli'd'eWio, 
W Ogni Scatola è'inténe'nte 200'gr.'oha serve per 10 ètUn.i. «. ..••- - ™ - «^ 
^ rosso, iion listruzi neidettiiglial», lire a.S»;'por due sciitoloo più lire a l'nnaj ^ 
/ ^ j scoimi, pi r acquisti, rilevanti. t • , i », 6 ( 
iol»' Unica rivonàita perjullala Provinoiadi'USim-pìresso T'IM.PSMSA K 
^ di PUBBLIOITA-,LUIGI ;FABaiS, e 0., 0 p i N | ! , ,Via Meroerle, casa g 

S ' • i , ' ® 

1* |"l>« VY^ r \ ' Y * 1 "''' 1""" *' ""'*"" "a" imprónta*» nitidissima sopra il legn», 
J L ; . J . X X 1 < N I X Jii'ioelimo, tela, porcellane od altr, oggetti dori ad ineguali. . 

® 

saafs 

Tiiitiira' •^Foto^«8to 
• J re '4: la bottlgillii' 

Sf>n,!> t r e l i n < n r , « i.-.lft<aìa<«u«e' 
' ' ' f ' , i / " . ' ' ,1 i ^ V . f ' .' 

l e m i g l i o r i i i r i n U e p e r rl<Itfii)|i''s^,^f jeHjpcIII od .wllit ,|iiar;l^a 
i l ' i » r a p r l i n l t l v d ' eoloi ie . 

S^ecWilit vendibile presso l'.ppiClO Dl,PUBBUCn:À„LUH'j!l.irÀBB;tS t>„g..-
UDl'^'B,'Yiaj|tliri;Vie,. Casa Maadiadri, N. B. ' .. ' . 

••!"!r »'•!"•,'!"" « r 

Questo nome arabo nasconde uha vernice 
ì.j ottima ' per stivali, vet uro, flnim in'i ' da ca 
':. ,val!OJ. vaIl<io B qualfioque oggotiodl cucii 
, - •"m'briiViii3'mi''islanti d* una vernieiatur.i 

belili e di lunga durata, e non costa chela 
rantii llitgHiSUriiSlucidi. 

L'Oisljroiiiit e, divenuto ormai d ' u s o , ge-
.', neral^ii > ' ', ' • ' 

Ogiti bottiglia con istrlwionii e ponuUo 
coi^'i»i»il:L>.,«tS»?e, si ,troY»;presso l ' i m 

/s^rtfiiiWJ's'e^t^rta î-^^^^ 
tiri, 11. 5. ^, 

, ilaf||i^e,^'_|ier_ bottlsUe-
, (Jurajo mpticp serve per difondere il tappo 
deUe'MttigBrdjilt'iì'wiflìi o"'jer impedire ,ta 
^otólbllB'cóìnuiiWiioa» dell'aria eoi'vino attra­
verso il ttnwiolo. I 

scatola Hr!Ì'.o.ei. 
liHi.vénjWa;npi»»so l'Impraa di puìAlioìtà 

Luisi Fujrfti.jp C; Pdine, Via Mercerie, casa 
Maiciadn n. S. 

' T n ' ì f V T l r ' k ' y * ' ! '"li'qualsiasi fontia e diroansiono.lli sjmran coinoditù, elegansa 
-Jk" i 'XJLi l i Kfl. JL chiari'ZZJ, pulitezza, rimarcabile sol.'dita. 

Riwlgòrsi unicamnlff aWnWWlGio i\ Pflp.B.iliiqiTÀ.. LXIIGI FABRIS 
e 0., U D I N E , "Via Mercerie, oaaa Maaciadti ," ìi. 5 ! | " " .". 

SAFor̂ 'E AL mmM 
S P ' E C i A L I T A 

|9L>r luivar stoffe in s ^ , lana «d altre 
iseii'/.a piiutAi al terarne II éolóre 

Si faccia sciojliore que.sto peizo di sapóne in un litro di acqua bollente, si 

lasci bea raffreddare e quindi si adoperi. " ' 

Geutesimi O O a| pez io 'cota istfnzlobe. 

Rivolgersi ali! IMPRES.V Di PUBBIdCrFÀ LUIGI' FABRIS e ; C , UDINE 

Vìa Mercoiìe; Caw Maaciadrì, N. s . ' ' . ' 

r ' ! , " ! * _ _ - . X ^ ~ - » « ••'' siudfo, tascabili, in Torma'di ' ciouiioloì'ài medàgtia,' di 

' I ' l T Y Ì i k " f * 1 1 di-vero cailtobouo villcà'ii'zzato iiVd,t8Ó'é|ia'»bili'ad'ogiii'uffici», 
\ J L J . 4 . X . J t fvJJL J . ad ogni negoziante, ad ogni peMni.priVnta, "' '• ' ' 

BLliaSliOl» 
dei .Frati -l̂ goHiBÌanì di San 'Paolo 

11 più ecoellèùte Ii|i_ ^̂  
molli chetrovaiìai'in còmilierbiò 

tnta stiiniaticg preferil)|[e ai 
iiiò'pel'.Mio.'gùstoaquisiiifsinio. 

DELIZIOSA BlSÌ*rA ' ' 

all'^cgjia di' seltz-o semplice, oonsigHabìie'- prima''del 
praiuo. •;. .. . , , , • , • >-•.: .' ' . • <• • 

,, ^i ;vjtp]ie da-tutti'i principali. liquoristi, droghieri 0 
farìnaciiji.'; •• ' • ,,.- i ..,,,, -

• ', .' Prozio ilallB-iljottìglia •L.'^lgjpt », ; '- ' 

',' ' pepqsijg e Mi\d)ta | , , ^ - , , , , , . - i • , 
",pekst)\f Jmìlrm'di ^^ùbblièéà^ tuiii tdbrk via - M K 

- cerìé', Cpif) Mosciadn' 5 a pressq;!!' figijop-Augusto Boterò 
'diétf| il puimìo, in renella presso l'Agenzia Aatonlo Longega 

imi 

Udine, 1891 i~ Tip.M^roo Bartlueoo 

'if!'WiWW|lWilHI"i|iJil.l.|'.ll mm.' 


